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   I tessuti Masa.
  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.

The MaSa fabrIcS. Long-LaSTIng producTS gIvIng proMInence To quaLITy. Time is the severest judge to guarantee product 
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom 
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a 
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. only in doing so, 
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.

Masa S.p.A Industrie Tessili - Via Mestre 37 - 21050 Bolladello di Cairate (VA) Italy
Tel. +39 0331 310145 Fax +39 0331 311325 E-mail: masa@masa.it       www.masa.it

azienda con Sistema qualità
UNI EN ISO 9001:2000 - certificato n. 247
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VALUTATE L’IMPATTO GLOBALE 
SULLA VOSTRA ATTIVITA’
Ascolterete i relatori rappresentanti del governo, del commercio e dell’industria delle 
lavanderie discutere come migliorare le pratiche commerciali della vostra azienda  
seguendo le attuali tendenze a livello mondiale nei settori di:

• Economia
• Governo
• Lavoro
• Fornitura servizi e prodotti
• Tecnologia

Sono previsti pranzi, ricevimenti, cene e visite ai luoghi più belli di Bruges con i  
leader del settore provenienti da tutto il mondo. Visiterete il centro storico del  
commercio tessile con i suoi incantevoli canali, strade antiche e palazzi medievali.  
Congressisti e accompagnatori potranno usufruire di eventi e attività extra congresso. 

Vedi il programma completo e registrati sul sito www.wtsc.be oppure contatta +3224631950
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Editoriale • Editorial
di • by Stefano Ferrio Le lavanderie invadono 

Facebook di passione 
e culto del lavoro
Tracce di lavanderia nei diari di Facebook, sempre 
più utilizzati, sempre più ricchi di informazioni, 
buoni anche per sapere che Vecchia Lavanderia si 
chiama un delizioso ristorante di Berlino, e che una 
bio-lavanderia Il Bucato svelava retaggi italiani, 
forse familiari, fra le meraviglie barocche di Antigua 
Guatemala. Ovunque molta passione, segnali di 
empatia, un filo di umorismo che non guasta mai.
Bolle Blu Lavasecco di Cordenons, provincia di 
Pordenone: “Le persone che si prendono cura dei 
tuoi vestiti sono dei veri specialisti: che amano, 
vivono per il loro difficile lavoro. Pensa solo per un 
attimo alle varie mode stravaganti, ai tessuti con 
abbinamento di colori discutibili, con le etichette 
di manutenzione errate. Pensa alla pelle plastificata 
orientale colorata tipo il lavoro di un imbianchino, 
la plastica che non assorbe il colore quando viene 
lavata.. il colore se ne va... e una miriade di altre cose 
lunghissime da elencare... quando compri un abito 
firmato... la firma sempre più spesso non è indice 
di qualità. Gli operatori del settore, quelli che si 
prendono cura del tuo prezioso abito, sono dei veri 
professionisti e, come tali, non ti diranno mai che 
l'abito che hai pagato una cifra... non è di qualità... 
ma si fanno in quattro per pulirlo nel miglior modo 
possibile. Come in tutti i settori c'è lo specialista”.
Lavanderia El Caribe di Costa Volpino, provincia di 
Bergamo: foto della titolare che addenta una delle 
brioche appena donate da una cliente a chi lavora per lei.
Lavanderia Lilla di Atrani, provincia di Salerno: 
scrigno di foto poetiche, con scarse concessioni 
alle grucce e alle lavatrici della vita di tutti i giorni. 
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Predominano invece immagini di concerti davanti a 
grandi sipari di colore lilla, come il nome del locale, 
che all'occorrenza funge anche da biglietteria per gli 
eventi organizzati in questo minuscolo e splendido 
borgo campano, dichiarato “Patrimonio mondiale 
dell'umanità”, arroccato sulle scogliere del mar Tirreno.
Lavanderia Aurora di Torre Annunziata, provincia 
di Napoli. Fra primi piani di scarpe perfettamente 
resuscitate, o addirittura ricolorate tramite appositi 
trattamenti, spunta la frase di Steve Jobs che fa 
da perfetta sintesi a quanto abbiamo “pescato” 
girovagando nel “social” più in voga: “L'unico modo 
di fare un ottimo lavoro è amare quello che fai”

Laundries invade 
Facebook with passion 

and cult of work 
Traces of laundries in Facebook diaries, used more 
and more often with more and more details informing, 
among other things that a delicious restaurant in 
Berlin is called Vecchia Lavanderia, and that a bio-
laundry called Il Bucato reveals to have an Italian, 
probably family inheritance surrounded by baroque 
marvels in Antigua Guatemala. Great passion 
everywhere, empathy signs and a bit of humor which is 
always welcomed. 
Bolle Blu Lavasecco in Cordenons, Pordenone 
province: “People who take care of your clothes are 

real specialists: they love and live for their hard work. 
Think about fashion and its eccentricity, fabrics 
with questionable color matchings or with wrong 
maintenance labels. Think about plastic oriental 
leather colored as if by a wall painter, the plastic that 
does not absorb the color when it is washed... the color 
goes away...and thousand other things on a long list... 
when you buy a branded garment... the brand does not 
always mean quality. The operators of this sector, those 
taking care of your precious clothes, are true specialists 
and they will never tell you that what you paid for 
so much is…lacking the quality... but they will work 
really hard to clean it in the best possible way. In every 
single sector, there always is a specialist”.
El Caribe laundry in Costa Volpino, Bergamo 
province: a photo of the owner who bites into a 
croissant brought by a client as a gift for those who 
work for them.
Lilla laundry in Atrani, Salerno: a box full of poetic 
photos, without much consideration to clothes hangers 
and everyday washing machines. What we see instead 
are images of concerts and huge lilac stage curtains, 
just like the name of the laundry that, when necessary 
becomes a box office of the events taking place in this 
minute and beautiful town in Campania declared to 
be “World Heritage Site“, situated on the cliffs of the 
Tyrrhenian Sea. 
Aurora laundry in Torre Annunziata, Napoli province. 
Among the close ups of perfectly renewed shoes and 
even specially color-treated pairs, Steve Jobs’ phrase 
pops out, that is a perfect synthesis of what we “fished” 
while surfing the most trendy social network: “The only 
way to do a great job is loving what you do”
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AZIENDE DI
SUCCESSO

SUCCESSFUL
COMPANIES

di • by
Stefano Ferrio

È il Pensiero 
Christeyns

che “fa crescere”
le lavanderie

Sono progressi legati alla cultura del 
lavoro, prima che al business. Perché be-

nessere di un'impresa, e dell'Ambiente 
in cui agisce, sono oggi inscindibili. Su 

questa base, l'azienda multinazionale 
produttrice di detergenti industriali pro-
pone ad acquirenti artigiani e industriali 

una “chimica leggera” che, tramite 
prodotti altamente “bio”, garantisce 

risparmi ad ampio spettro. E mette una 
Academy permanente a disposizione di 

imprenditori e operatori del settore

“Christeyns, laundry technology”, recita la scritta. Per 
scoprire, nell'immagine riportata anche dalla copertina di 
Detergo che, secondo questa multinazionale dei deter-
genti industriali - la cui sede italiana si trova a Pessano 
con Bornago, in provincia di Milano - “tecnologia della 
lavanderia” non rimanda in questo caso a oblò, “tunnel” 
in movimento, mangani a pieno regime, e tutto quanto 
caratterizza da sempre l'iconografia classica del settore.
Coerentemente con una mission aziendale indirizzata al 
lavaggio con basso impatto ambientale, il programma 
battezzato “Cool Chemistry”, e HIGLO, che possiamo 
definire anche chimica leggera, hanno un'immagine dove 
si ammirano piuttosto due avvenenti, quanto diversissimi, 
volti di donna: uno nordico e rasserenante, l'altro “afro” e 
sbarazzino. Come per evidenziare la dolcezza e la grin-
ta unite dallo slogan-inno di battaglia del brand: “Gentle 
on fabrics, tough on stains”, delicato sui tessuti, spietato 
con le macchie. Sintesi estetica, prima ancora che tec-
nologica, dove le top-model non fungono da meri effet-
ti di copertina, ma danno invece conto di un Pensiero-
Christeyns di fondamentale importanza per accostarsi in 

modo completo alle principali tematiche oggi connesse 
all'indotto della lavanderia globalmente inteso, industriale 
e “a secco”.
Perché, come si appura tramite una visita a questa nuova 
sede di Christeyns Italia, nel mondo uscito dalla pesan-
te crisi economica degli ultimi anni, l'indotto della lavan-
deria si presta in modo esemplare a rivolgerci domande 
semplicemente cruciali. Ad esempio, che cos'è oggi una 
fabbrica? È un sito fisico, o anche virtuale? Dove si ela-
borano solo manufatti, o anche “contenuti”, intesi come 
strumenti di crescita e formazione? E con quale idea di 
“utile”: meramente economico, oppure comprensivo di 
altri valori, comunque funzionali a uno sviluppo nel tem-
po? Sono quesiti affascinanti e, soprattutto, “aperti”, in 
grado di suscitare risposte tramite contaminazioni fra di-
versi campi del sapere e dell'agire umano. Averli assimi-
lati da tempo garantisce una fondamentale marcia in più 
nella “competition” dei nostri giorni.
“Perché è chiaro che fornire detergenti di qualità è al 
giorno d'oggi una base indispensabile, ma non più suf-
ficiente – spiega Danilo Villa, responsabile lavanderie del 
settore Professional di Christeyns –. Occorre invece of-
frire ai clienti partnership a lungo termine, sulla base di 
una precisa relazione fra soggetti interessati a un comune 
obbiettivo. Questo comune obbiettivo si chiama “lavare 
tutto il possibile nel modo migliore possibile”, che significa 
tenere conto dei benefici della propria azienda e dell'am-
biente in cui opera”.
“Tutto ciò è impensabile – continua Villa – senza una cre-
scita culturale dell'intero settore della lavanderia. Nel mo-
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Christeyns’ mindset
makes laundries 
“grow”
Progress linked to work culture first, 
then to business. Today, the well-being 
of a company and its work environment 
are clearly inseparable. On such basis, 
the multinational producer of industrial 
detergents offers “light chemistry” to its 
artisan and industrial buyers. It can 
guarantee wide range savings thanks to its 
highly “bio” products. Christeyns has also 
created a permanent training center for 
entrepreneurs and laundry operators

“Christeyns, laundry technology” the sign says. The image 
published on Detergo cover page reveals that, according 
to the multinational producer of industrial detergents with 
its Italian headquarters in Pessano con Bornago, Milan, 
“laundry technology” does not necessarily take us in this 
case to a washing machine porthole nor to a “tunnel” in 
progress, neither to an ironer at its full speed nor to any 
typical icon of this sector. 
Coherently, with the company mission aiming at low en-
vironmental impact washing, the program called “Cool 
Chemistry” and HIGLO, that we can define light chemist-
ry, have got an image of two admirable but different wo-
men’s faces: one of them is Nordic looking and calming, 
the other one looks “afro” type and carefree. As if they 
were to highlight the sweetness and determination united 
by the brand core slogan-hymn: “Gentle on fabrics, tough 
on stains”. Aesthetic synthesis, still before the technology 
where top models do not have just a cover page looks 
but express Christeyns’ mindset that is fundamentally im-
portant to completely match the main topics connected 
to laundry business meant as global, industrial or “dry”.     
A visit to the new Christeyns Italia headquarters, that came 
out from the heavy global economical crisis confirms that 
laundry business is a perfect ground for us to ask crucial 
questions. For instance, what is a factory today? Is it just a 
physical site or a virtual one, too? Where are the products 
being processed and how about the “contents” intended 
as staff training and growth tools? What is the idea of 
“profit”: is it purely economical or does it include other val-
ues aiming at long-term development? These are fascina-
ting inquiries, and most of all, they are “open” and able to 
trigger answers passing through various fields of human 
knowledge and acting. Assimilating them means having a 
crucial edge over our everyday “competition”.
“It is clear that providing quality detergents today is a 
necessary base but not enough anymore – Danilo Villa, 
in charge of Professional Laundries at Christeyns ex-
plains. – What we need is to offer clients a long-term 
partnership on the basis of a precise relation between 
interests and a common goal. This common goal is cal-
led “wash everything in the best possible way”, which 
means taking account of company benefits and the en-
vironment in which it works”.
“All of it is unconceivable – Villa continues – without the 
cultural growth of the entire laundry sector. Commercia-
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mento in cui Christeyns commercializza, per il comparto 
delle lavanderie a secco, una linea di detergenti come 
HiGlo, l'impatto è nuovo, per certi versi rivoluzionario. Ma 
Christeyns è in grado di farlo proprio perché ha nel dna la 
formazione del cliente, il suo coinvolgimento partecipe in 
una filosofia di marketing vincente e duratura”.
Parole che accompagnano degnamente un 2016 a suo 
tempo annunciato come “Anno di HiGlo” per il mercato 
italiano. L'esito di un primo trimestre di contatti e vendi-
te conferma che, anche a posteriori, parleremo del 2016 
come “Anno di HiGlo”. Le 400 lavanderie a idrocarbu-
ri operanti sul territorio italiano possono solo avvertire la 
forza attrattiva di questo prodotto, qualcosa che si spri-
giona dalla sua natura di “idrocarburo modificato”, la cui 
estrema adattabilità alle più varie esigenze garantisce tre 
risultati fondamentali: massima durata dei capi, consumi 
ridotti, costante tutela dell’Ambiente. In particolare, l'alta 
qualità “Bio” di HiGlo, come di tutti i prodotti della Cool 
Chemistry, produce benefici a catena, a cominciare dalla 
garanzia di mantenere tutti i valori dell'acqua abbondan-
temente entro i limito stabiliti, senza alcun timore dei con-
trolli previsti dalla legge.
Frutto di diciotto mesi di test realizzati nei laboratori Chri-
steyns, sono livelli performanti di eccellenza grazie ai quali 
HiGlo si impone come competitor inattaccabile di quel 
percloroetilene che nelle lavanderie a secco teneva ban-
co da anni. Se guardiamo ai risultati, che sono giusta-
mente il primo dato rilevante per il cliente, sono ottenuti 
da un solvente Christeyns di assoluta efficacia contro 
quelle macchie grasse da sempre appannaggio specifi-

co del percloro, come ad esempio i famosi “capospalla”, 
abbinando a ciò un’alta competitività con gli idrocarburi 
semplici nel trattamento delle macchie magre. Tirate le 
somme, siamo di fronte a un'universalità subito ricono-
sciuta come tratto qualitativo vincente di HiGlo.
“Ma è un cammino virtuoso che noi di Christeyns riu-
sciamo a compiere – spiega Daniele Ferrari, responsa-
bile lavanderie industriali di Christeyns - solo perché la 
nostra mission aziendale si completa con un'opera di 
formazione permanente oggi indispensabile per aggior-
nare il mercato. Tanto per fare un esempio, numeri alla 
mano, siamo in grado di dimostrare che Cool Chemistry 
significa acquistare detergenti Christeyns che costano il 
30% in più della media dei concorrenti, ma nello stesso 
tempo mi fanno risparmiare il 33% perché le sue pic-
cole dosi consentono, fra i vari benefici, di consumare 
meno acqua, meno energia, un deciso aumento della 
vita dei tessuti, meno quantità di residui da inviare al de-
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the water standards within the established limits largely, 
without any fear of legal controls. 
An outcome of eighteen-month long tests carried out at 
Christeyns laboratories, excellent performing levels than-
ks to which HiGlo introduces itself as an unimpeachable 
competitor of perc that has held the stage in laundries for 
years. If we look at the results, fairly enough the first rele-
vant data for the client, Christeyns solvent is totally efficient 
against those oil-stained garments that have always been 
perc’s specific prerogative, e.g. in case of the famous 
“outerwear”. Moreover, HiGlo’s simple hydrocarbons in 
light stains treatment translate into high competitiveness 
of the product. To sum up, we are facing an immediately 
recognizable universal combination of traits, which is the 
winning formula of HiGlo.
“It has been an honest march that Christeyns staff are able 
to follow – Daniele Ferrari, in charge of industrial laundri-
es at Christeyns explains – only because our company’s 
mission is completed by permanent and crucial training 
to update the market. Just to make an example, with fi-
gures in hands, we can demonstrate that Cool Chemistry 
means that although Christeyns products cost 30% more 
than the competitors’ on average, at the same time they 
allow 33% saving because they require very small doses. 
This, together with other various advantages, means less 
water consumption, less energy consumption, a sharp in-
crease in fabrics lifespan and less residual quantity to be 
then sent to the purifier with a consequent smaller pollu-
tion degree in the aquifer”.
“Surely enough – Daniele Ferrari continues – if nowadays 
some laundry owners keep misunderstanding the proper-
ties of high concentration products at low dosage or igno-

lizing a detergent like HiGlo for dry cleaning department 
means producing a new and revolutionary impact in some 
way. Christeyns, however is able to endorse it as having 
its clients’ development in its DNA as well as their active 
involvement in a winning marketing philosophy”.
Words that proudly accompany year 2016, announced 
as “HiGlo Year” for Italian market. The results of the first 
quarter sales prove that, early enough, we will talk about 
year 2016 as “HiGlo Year” indeed. 400 hydrocarbon 
laundries operating all over Italian territory can already 
perceive the attractive power of this product, something 
emanating from its “modified hydrocarbon” nature who-
se extreme adaptability to the most various needs gua-
rantees three fundamental results: maximum garments 
durability, reduced consumptions, constant environ-
ment protection. In particular, the high “Bio” quality of 
HiGlo, as all the Cool Chemistry products, will produce 
chain benefits starting from the guarantee to maintain all 
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puratore con conseguente minore inquinamento delle 
falde acquifere”.
“Certo – continua Daniele Ferrari – se alcuni titolari del-
le lavanderie oggi continuano a misconoscere le virtù di 
prodotti ad alta concentrazione realizzati con grammatu-
re di dosaggio molto basse, o ignorare le sostanziali diffe-
renze fra un tensioattivo, un alcalino e un ammorbidente, 
andranno poco lontano. In Christeyns ne siamo così con-
sapevoli che abbiamo istituito un'Academy interna ai cui 
corsi, organizzati nella nostra sede, possono liberamente 
iscriversi titolari e operatori di lavanderia”.
Daniele Ferrari, continua raccontando, a proposito dei 
primi due anni di Cool Chemistry in Italia. “È la storia 
dell'erosione progressiva e inesorabile di un mercato 
dove il posto per la chimica leggera era un bisogno an-
noso, ormai irrinunciabile. Ricordo ancora lo stupore e gli 
entusiasmi generati dal primo test, effettuato sull'impian-
to di un cliente, due anni fa, a Brescia. Da quel momento 
è scattato un fenomeno quanto mai decisivo, nel nostro 
Paese, il passaparola”.
Da un orecchio all'altro, per dirlo seguendo l'efficace me-
tafora del passaparola, la buona nuova di Cool Chemistry 
è andata via via deflagrando, soprattutto nel momento 
in cui il mercato italiano, fortemente tarato anche sulla ri-
storazione (non solo sull'alberghiero e il sanitario, come 
all'estero), ha assimilato una decisiva istruzione per l'uso, 
ovvero candeggiare il tovagliato durante il risciacquo, e 
non durante il lavaggio. I grandi gruppi che hanno scelto 
la chimica leggera di Chisteyns sono così diventati quat-
tro nel giro dei primi due anni, e alla fine del 2016, contrat-

“Nel mondo nulla di grande è stato fatto senza passione” si legge nel sito della Christeyns. Paro-
le del filosofo tedesco Georg Wilhelm Friedrich Hegel, illuminanti sulla storia e la mission di questo 
gruppo, leader mondiale in prodotti e servizi per lavanderie. Un successo di fronte a cui ci si può 
chiedere come fa una società belga a conduzione famigliare a sopravvivere da oltre mezzo secolo 
in mezzo ai giganti internazionali della chimica? Due fattori hanno un ruolo fondamentale: creati-
vità e innovazione, alimentate dalla passione. Determinazione, impegno costante e investimenti in 
settori nevralgici come Ricerca e Sviluppo, a cui si aggiungono dipendenti di alto livello hanno con-
sentito a Christeyns di trasformarsi dall’azienda locale fondata nel 1946 in un moderno protagonista 
europeo del mercato globale.
Nel corso degli anni l’obbiettivo è stato sempre quello di offrire valore aggiunto ai clienti. Centrato 
grazie alla passione e alla capacità di considerare ogni aspetto dell’attività di una lavanderia dei 
nostri giorni, per trovare soluzioni sempre innovative. Un team di assistenza di grande competenza 
ed esperienza garantisce inoltre una fornitura di servizi flessibile e personalizzata.

ti alla mano, se ne conteranno almeno il doppio.
“Ovvio che trattandosi di un sistema di lavaggio che "co-
sta" di più per provare un risparmio globale maggiore del-
la spesa – conclude Ferrari – il cliente italiano deve testar-
lo di persona, ma noi siamo qui per questo”.
Innovazione, empatia, oltre a un concetto di utile inscindi-
bile da quello di bene comune, leggi Ambiente. “È quella 
che, utilizzando una felice espressione inglese, chiamo 
People Business – commenta Livio Bassan, amministra-
tore delegato di Christeyns Italia. - Ciò significa che i no-
stri venti milioni annui di fatturato sono frutto di un lavoro 
pensato e realizzato esclusivamente a stretto contatto 
con i nostri clienti. Semplicemente perché oggi, in questo 
mondo globalizzato e interconnesso, crescita significa 
crescere non più da soli, ma in rete con altri”. •
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“Nothing great in the world has ever been accomplished without passion”, reads Christeyns’ website 
in quoting the words of the German philosopher Georg Wilhelm Friedrich Hegel that speak volumes 
about the history and mission of the group, a world’s leader in products and services for laundries.
Its huge success makes one wonder how a Belgian, family-run company has managed to survive for 
over 50 years surrounded by international chemical giants. The two key ingredients in the success 
story of Christeyns have been creativity and innovation, both driven by passion. Determination, on-
going commitment to investments in critical areas such as research and development, teamed with 
high-caliber staff, have made it possible for Christeyns to develop from a local company founded 
in 1946 to a modern European key player in the global market.
Over the years, the company's objective has remained that of offering added value to its clients. 
The objective was met as a result of the passion and focus on even the smallest details in all of the 
operations of a modern laundry, the quest for the most innovative solutions, an expert and attentive 
customer service and the capability to deliver flexible and customized services.

CHRISTEYNS ITALIA srl
Via Aldo Moro, 30
20060 Pessano con Bornago (MI)
Tel. + 39 02 99765200
www.christeyns.com

re the main differences between a surfactant, an alkaline 
product or a softener, they won’t go far. We are aware of 
that at Christeyns, therefore we have created a free trai-
ning center for laundry owners and operators”.
Daniele Ferrari talks about the first two years of Cool Che-
mistry in Italy. “It is a story of progressive and relentless 
erosion of a market that needed light chemistry despe-
rately and undeniably. I still remember the surprise and 
enthusiasm of the first test at our client’s two years ago in 
Brescia. Since then, the Italian decisive phenomenon of a 

word of mouth has started”.
Following the word of mouth efficiency, the good new 
Cool Chemistry has slowly broken out especially the mo-
ment at which Italian  market, strongly calibrating food 
service business (not only hotels and healthcare like 
abroad), assimilated the crucial manual guide that means 
bleaching linen during the rinsing stage and not during 
the washing stage.  During the first two years four big bu-
sinesses chose Christeyns’ light chemistry and at the end 
of 2016, contracts already in hands, the clients will dou-
ble. “It is obvious that this washing system “costs” more 
in order to obtain a higher global future saving – Ferrari 
concludes – therefore, clients need to try it personally, 
and we are going to be there for them”.
Innovation and empathy, apart from the concept of profit 
that cannot be separated from our common wealth any-
more, the Environment. “To use a happy English phrase, 
I call it People Business – Livio Bassan, the Managing Di-
rector of Christeyns Italia comments. – Meaning, that our 
twenty million yearly turnover is a result of planned work 
realized through exclusively strict contact with our clients. 
Simply because today, in this globalized and interconnec-
ted world, growth means growing not alone but in a net-
work with others”. •
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Dpi e sicurezza sul lavoro, 
Assosistema prosegue il
progetto formativo

Un grande successo di 
partecipazione per il primo 
appuntamento dedicato alla 
formazione nel mondo del lavoro 
organizzato da Assosistema 
in collaborazione con l’Inail e il 
Cefme Ctp, Organismo paritetico 
per la formazione e la sicurezza 
in edilizia di Roma e provincia. Il 
workshop “L’utilizzo dei Dpi e la 
marcatura CE” si è svolto mercoledì 
13 gennaio 2015 presso la sede 
dell’Acer, Associazione costruttori 
edili di Roma. In apertura dei lavori, 
Patrizia Ferri, Segretario Generale 
di Assosistema, ha focalizzato 
l’attenzione sull’importanza che ha 
assunto negli ultimi anni il tema della 
sicurezza sul lavoro nel sistema 
sociale e nell’organizzazione del 
lavoro stesso. “La sicurezza e 
la salute negli ambienti di lavoro 
hanno assunto negli ultimi venti 
anni una maggiore consapevolezza, 
individuale e collettiva, in quanto 
passano attraverso l’interiorizzazione 
di tale valore nella vita professionale 
ma anche in quella privata – ha 
detto la Ferri – Dobbiamo continuare 
sulla strada dell’informazione, 
formazione e addestramento pratico 
sul riconoscimento del Dpi più 
adeguato e sul suo corretto utilizzo. 
Il continuo ruolo di sensibilizzazione 
e di vigilanza delle Istituzioni a 
questo proposito è fondamentale; 
a maggior ragione, in un contesto 
economico avanzato, come quello 
italiano, sempre più esposto ad una 
concorrenza di tipo negativo dove il 
recupero del vantaggio competitivo 
passa perlopiù attraverso la 

riduzione dei costi piuttosto che 
attraverso il perseguimento di 
obiettivi di efficienza, di qualità 
e di innovazione di prodotto. La 
sicurezza e la salute negli ambienti 
di lavoro richiedono che tutti, datori 
di lavoro, lavoratori e operatori della 
sicurezza siano adeguatamente 
informati sulla natura dei rischi che 
possono manifestarsi nell’esercizio 
delle proprie attività lavorative. E 
soprattutto che siano in grado 
di calcolare il costo della “non-
sicurezza” sia da un punto di vista 
aziendale, che da un punto di 
vista sociale e collettivo”. Fabrizio 
Benedetti, Contarp Inail, ha messo 
in risalto gli ultimi dati Inail che 
hanno registrato nel 2015 oltre 
100 casi in più di morti sul lavoro 
rispetto al 2014 e un aumento del 
trend delle malattie professionali: “Il 
Dpi è l’ultimo presidio di sicurezza 
rispetto alle misure di prevenzione 
adottate. Per questo la scelta del 
Dpi più idoneo deve essere fatta in 
maniera consapevole ed efficiente, 

valutando i rischi e considerando 
anche che tale prodotto ha una 
durata definita e necessita di 
manutenzione. Lo stesso Testo 
Unico 81 poneva l’attenzione sulla 
riduzione di tutti i possibili rischi a 
partire dal piano di valutazione in 
un’organizzazione aziendale e in 
un ciclo di produzione. E’ evidente, 
dunque, che il datore di lavoro deve 
partire dalla valutazione dei rischi 
per scegliere il Dpi più idoneo per 
i propri lavoratori e occorre tenere 
presente che la scelta non è banale 
perché non riguarda dispositivi 
semplici ma altamente specializzati”. 
Dopo le relazioni di Ferri e Benedetti, 
è intervenuto Ferdinando Izzo, 
coordinatore Cefme CTP con un 
focus sulla parte normativa del 
settore e sui rischi specifici in edilizia. 
“I Dpi – ha detto Izzo - non possono 
essere immessi sul mercato e 
in servizio se non rispondono ai 
requisiti essenziali di sicurezza 
specificati nell’allegato II del D.Lgs. 
475/92. Si considerano conformi ai 
requisiti essenziali di cui sopra i Dpi 
muniti della marcatura CE per i quali 
il fabbricante o il suo rappresentante 
stabilito nel territorio comunitario sia 
in grado di presentare, a richiesta, 
una dichiarazione di conformità 
CE (autocertificata), nonché, 
relativamente ai Dpi di seconda 
e terza categoria, l’attestato di 
certificazione CE (ente notificato). 
È consentita l’immissione sul 
mercato di componenti di Dpi non 
muniti della marcatura CE se sono 
destinati ad essere incorporati in altri 
Dispositivi, purché tali componenti 

di Laura Lepri



non siano essenziali o indispensabili 
per il buon funzionamento del 
Dpi”. A seguire, Alberto Spasciani 
(Spasciani), è intervenuto sugli 
apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie nel settore delle 
costruzioni. “I Dpi in edilizia – ha 
spiegato Spasciani - possono 
essere utilizzati nelle operazioni di 
sabbiatura e verniciatura, lavorazioni 
in presenza di polveri (cemento), 
saldatura, rimozione di amianto, 
accesso a luoghi confinati. La 
scelta dei Dpi è molto delicata 
e richiede esperienza, sia che si 
debbano proteggere lavoratori 
che lavoratrici. È necessario 
selezionare i fornitori in base alle 
loro capacità di consulenza e in 
base alle certificazioni CE: Certificati, 
Dichiarazioni di Conformità, Istruzioni 
in lingua, in quanto non è sufficiente 
la presenza del solo marchio CE. 
La sicurezza sul lavoro è un valore 
profondo da interiorizzare e non una 

mera applicazione della norma. Ciò 
che si può fare in pratica è fornire 
a tutta la filiera Datore di Lavoro, 
RSPP, Medico Competente, RLS, 
organi di sorveglianza, organi tecnici 
e uffici acquisti delle aziende una 
formazione tecnica specifica, nella 
consapevolezza che la sicurezza sui 
luoghi di lavoro deve essere vissuta 
come un investimento aziendale, 
collettivo e sociale e non un semplice 
costo”. Dopo Spasciani, Maurizio 
Quercioli (Ansell Italy) ha focalizzato 
l’attenzione della platea sui guanti 
di protezione, dividendoli nelle 
categorie per uso generico e per 
protezione chimica e mettendoli in 
relazione alle certificazioni necessarie 

nell’uno e nell’altro caso. A seguire, 
Roberto Arteconi (3M Italy) ha 
analizzato i Dpi per la protezione 
dell’udito nelle costruzioni, settore 
in cui il rischio è molto elevato, gli 
effetti del rumore nocivo sulla salute 
e le varie tipologie di prodotto e 
inserimento. Infine, Marco Scipioni 
(Honeywell) ha concluso gli interventi 
con un’illustrazione dei Dpi per la 
protezione dalle cadute dall’alto.
Assosistema, insieme all’Inail e al 
Cefme-CTP, proseguirà nel corso 
del 2016 i momenti formativi con 
un programma mirato d’incontri 
volti ad approfondire di volta in 
volta un nuovo argomento sul 
tema della salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro. •
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Un colpo d'occhio esemplare 
quello di cui, su presente e fu-
turo della lavanderia industria-
le, può giovarsi Alessandro 
Rolli, amministratore delegato 
di Kannegiesser Italia, colosso 
tedesco che per la lavanderia 
industriale produce macchine 
di assoluta eccellenza, a co-
minciare dai famosi e indispen-
sabili tunnel di lavaggio, che 
sfoggiano la marcia in più dei 
nuovi, convenientissimi risciac-
qui in bagni statici. Ecco perché 
diventa prezioso rivolgergli le 
domande di quest'intervista.

An exemplary view of the pre-
sent and the future of the in-
dustrial laundry sector is the 
groundwork of Alessandro Rol-
li, Managing Director of Kanne-
giesser Italia, a German colos-
sus which produces absolutely 
excellente machines for indu-
strial laundries, starting from 
field-proven continuous batch 
washers, that are outstanding 
for their renowned and very 
convenient standing bath rin-
sing technology. This is why it is 
worth it to direct the questions 
of the present interview to him.

NOVITÀ
DAL MONDO

NEWS
OF THE WORLD

Risciacqui in bagno statico 
Kannegiesser per produrre 
meglio risparmiando di più

Standing bath rinsing technology 
Kannegiesser translates to better 

production and more savings

Una soluzione di straordinaria efficacia nel gestire mix 
di biancheria eliminando il risciacquo controcorrente

An extraordinarily effective solution for processing 
mixed batches without counterflow zone

di • by
Stefano Ferrio

16 APRILE • APRIL 2016

Un colpo d'occhio esemplare 
quello di cui, su presente e fu-
turo della lavanderia industria-
le, può giovarsi Alessandro 
Rolli, amministratore delegato 
di Kannegiesser Italia, colosso 
tedesco che per la lavanderia 
industriale produce macchine 
di assoluta eccellenza, a co-
minciare dai famosi e indispen-
sabili tunnel di lavaggio, che 
sfoggiano la marcia in più dei 
nuovi, convenientissimi risciac-
qui in bagni statici. Ecco perché 
diventa prezioso rivolgergli le 
domande di quest'intervista.

An exemplary view of the pre-
sent and the future of the in-
dustrial laundry sector is the 
groundwork of Alessandro 
Rolli, Managing Director of 
Kannegiesser Italia, a German 
colossus which produces abso-
lutely excellent machines for in-
dustrial laundries, starting from 
field-proven continuous batch 
washers, that are outstanding 
for their renowned and very 
convenient standing bath rin-
sing technology. This is why it is 
worth it to direct the questions 
of the present interview to him.

NOVITà
DAL MONDO

NEWS
OF THE WORLD

Risciacqui in bagno statico 
Kannegiesser: per produrre 
meglio risparmiando di più

Standing bath rinsing technology 
Kannegiesser translates to better 

production and more savings

Una soluzione di straordinaria efficacia nel gestire mix 
di biancheria eliminando il risciacquo controcorrente

An extraordinarily effective solution for processing 
mixed batches without counterflow zone

di • by
Stefano Ferrio

2STAMPA_DETERGO_Aprile2016.indd   16 21/04/16   22:31



17APRILE   • APRIL 2016

• Alessandro Rolli, che segnali le 
giungono sul presente delle la-
vanderie industriali nelle tecnolo-
gie utilizzate?  
“A dire la verità, sento sempre più 
spesso parlare di sistemi di lavag-
gio a bassa temperatura, enzi-
mi, chimica di lavaggio e formule 
vincenti, quasi come se tutto ciò 
che riguarda il tunnel di lavaggio 
fosse qualcosa di marginale, e si 
parlasse soltanto di uno “spetta-
tore” nell’evoluzione dell’industria 
di noleggio e lavaggio del tessuto 

tessile riutilizzabile”.
• Avverte qualche preconcetto di 
troppo?
“Mah, secondo qualcuno quel 
'tubo', che gira timidamente e ine-
sorabilmente in un angolo della 
lavanderia poco presidiato da per-
sonale, resta soltanto un tubo che 
gira, uguale da molti anni a questa 
parte e, proprio per questo, privo 
di qualsiasi merito nell’evoluzione 
del nostro settore, se non per un 
contributo sostanziale all’incre-
mento produttivo e alla riduzione 

delle energie primarie. Una figura 
modesta, alla quale sembra basta-
re un po' di restyling dopo anni di 
lavoro per riguadagnare posizione 
nel cuore del processo produttivo”.
• La realtà, par di capire, è ben 
diversa.
“Ebbene, senza nulla togliere a 
quanto realizzato in termini di svi-
luppo e ricerca della formula di la-
vaggio, oggi credo sia altrettanto 
opportuno fare il punto sui moderni 
sistemi di lavaggio in continuo, e sul 
loro sviluppo tecnologico”.

• Alessandro Rolli, what are the 
signals concerning the present 
situation of industrial laundries 
in terms of technology?
“To tell the truth, I hear more and 
more often talking about low tem-
perature washing systems, enzy-
mes, detergents and/or additives 
and winning formulas, almost as if 
anything related to the continuous 
batch tunnel washer was secon-
dary and as if it was only spoken 
about as a “spectator” in the evolu-
tion of  the reusable textile laundry 
and rental industry.
• Can you perceive a bit of preju-

dice about it?
“Actually, some people believe that 
this “tube” which timidly and relen-
tlessly rotates in a corner of the lau-
ndry with few personnel, remains 
but a rotating tube, unchanged 
over the years, and therefore wi-
thout any merit in the evolution of 
our sector, except for its substantial 
contribution to production increase 
and saving of primary energy.  A 
modest machine for which a bit of 
restyling after years of work seems 
to be sufficient in order to regain 
position in the core of the produc-
tion process”.

• The reality seems to be quite 
different, though. 
“Well, with all due respect to what 
has been achieved in terms of re-
search and development of the wa-
shing formula, I believe that today it 
is equally advantageous to make a 
point on modern continuous batch 
washing systems and their techno-
logical development”.
• Facing what news?
“One of the most important evolu-
tion steps is represented by Kan-
negiesser tunnel washers, which 
are manufactured using automatic 
systems and welding robots with 
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• Di fronte a quali novità?
“Uno degli step evolutivi più impor-
tanti è rappresentato da lavacon-
tinue Kannegiesser costruite utiliz-
zando sistemi automatici e robot di 
saldatura, sbattitori interni sviluppati 
in modo da risultare quanto mai ef-
ficaci nell'opera di sbattimento pur 
restando gentili con il tessuto. Effi-
caci ritrovati che ruotano attorno al 
fondamentale valore aggiunto co-
stituito dagli innovativi risciacqui in 
bagni statici. Decisamente un passo 
avanti, questi ultimi”.
• Cosa glielo fa dire?
“Con i risciacqui in bagno statico, 
quindi senza controcorrente nella 
zona di risciacquo, si ottiene un de-
ciso miglioramento della qualità del 

bagno, della formula di diluizione e 
della produttività al variare del mix 
biancheria, con sistemi di recupero 
delle acque di processo, che posso-
no risultare alcaline, colorate e aci-
de. Il tutto si completa con accurati 
sistemi di misurazione dei livelli, con 
efficienti iniettori del vapore, e infine 
con un software in grado di gestire 
processi semplici e complessi trami-
te piattaforme user friendly”.
• Qual'è l'obbiettivo finale?
“Tutto ciò è puntato all'estesa ri-
duzione dei costi perseguita da 

Kannegiesser. Da una parte sono 
quelli riguardanti acqua, vapore, 
deperimento biancheria, scarto per 
ri-lavaggio, e dall'altra sono quelli 
causati da non conformità di ordine 
generale non rilevate nel processo 
di realizzazione, per essere poi per-
cepite all’esterno dagli utilizzatori”.
• Dopodiché, quali altri giova-
menti possiamo ottenere?  
“Non abbiamo ancora parlato della 
ripetibilità del processo di lavaggio, 
della necessità di lavorare su partite 
di biancheria a volte molto diverse, 

internal ribs, that are developed so 
as to achieve efficient pick-up and 
gravity drop of the linen and highest 
textile care at the same time. These 
are important features which revol-
ve around the fundamental added 
value represented by the innovative 
standing bath rinsing technology, 
to be considered beyond doubt a 
concrete step forward.
• What makes you say that?
“By using the standing bath rinsing 
technology, that is without counter-
flow in the rinsing zone, it is possible 
to obtain a decisive improvement in 
bath quality, dilution formula and 
productivity in case of a change in 
the linen mix, with the aid of reco-
very systems for the process wa-
ter that may be alkaline, coloured 
or acid. Everything is completed 
by high-precision level measuring 
technologies, efficient steam injec-

tors and a software system that is 
able to manage both, simple and 
complex processes, through user 
friendly platforms”.
• What is the final goal?
“All this is focused on a substantial 
reduction in costs, one of the objec-
tives pursued by Kannegiesser. On 
the one side, these costs relate 
to water, steam, linen lifetime and 
rewash quotas, and on the other 
side they can be caused by gene-
ral non-conformities which remain 
undetected within the production 
process and are then discovered 
outside the laundry by the users”.
• After that, what other benefits 
can we achieve?  

“We still have not talked about the 
repeatability of the washing pro-
cess, about the necessity of wor-
king sometimes very different linen 
batches, about the organization of 
loading flows and about the con-
trol. It is quite difficult to maintain 
a proper control of the process in 
terms of dosages, pH-values and/
or bath ratio if four non-homoge-
neous batches have to be mana-
ged with regard to weight, typolo-
gy and colour in a zone defined as 
“counterflow” when the bath ratio is 
defined by the overflow of the first 
rinsing compartment in conjunction 
with the others. Even assuming 
that a tunnel washer processes 
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e dell’organizzazione dei flussi di 
carico e del controllo. È ben difficile 
mantenere un controllo adeguato 
del processo in termini di dosag-
gi, ph o rapporti di bagno se, in 
una zona definita “controcorrente”, 
devo gestire quattro partite di bian-
cheria disomogenee per peso, ti-
pologia e colore, mentre il rapporto 
di bagno è definito dallo stramazzo 
della prima camera di risciacquo 
in condivisione con le altre. Anche 
nell’ipotesi che un tunnel lavori 
prettamente biancheria omogenea 
per peso e tipologia, i margini di 
miglioramento che si possono ot-
tenere in termini di vita del tessuto 
e qualità di lavaggio, intesa come 
diminuzione dello scarto e replica-
bilità del risultato, sono enormi”.
• Attraverso quali accorgimenti?
“Una macchina Kannegiesser conce-
pita con i risciacqui in bagno statico ha 
la prerogativa di avere tutte le camere, 
e di conseguenza i bagni di processo, 

rigorosamente divisi, senza promiscu-
ità, come se ogni camera idealmente 
rappresentasse una lavacentrifuga. 
Tutto ciò è possibile oggi grazie a una 
ricerca e a uno sviluppo condotti fin 
troppo silenziosamente negli ultimi 
anni. Il risultato è un particolare dise-
gno del tamburo che consente di ave-
re pareti interne dritte, e trasferimenti 
del batch anche senza la presenza di 
acqua assorbita dal tessile grazie alla 
tramoggia di trasferimento dal basso, 
Bottom Transfer. Difficile, anzi, impos-
sibile da copiare”.
• Possiamo tirare delle somme?
“Certo, e otteniamo un calcolo eco-
nomico di vantaggi che risultano la 
somma di quattro elementi: mag-
giore vita media della biancheria, 
riduzione percentuale di rilavato, in-
cremento della capacità produttiva 
dato che spariscono cariche vuote 
dovute a disomogeneità di articoli, e 
riduzione del consumo delle energie 
primarie”.

• Con quali ritorni economici?
“Di benefici immediatamente perce-
pibili sul conto economico, visto che, 
grazie ai risciacqui in bagno statico 1 
euro di risparmio genera un 1 euro di 
guadagno sul primo margine di con-
tribuzione, mentre, ad esempio, un 
aumento del fatturato genera anche 
un aumento del costo produttivo con 
un risultato vero nella migliore delle 
ipotesi oscillante tra euro 0,15 e euro 
0,20. Anche sulla base di questi nu-
meri, comprendiamo meglio come 
l’orientamento del mercato europeo 
sia chiaro e deciso nell’ammoder-
namento degli impianti di lavaggio, 
sposando lo sviluppo tecnico che 
aziende come Kannegiesser stanno 
perseguendo da anni”.•

exclusively homogeneous linen as 
to weight and typology, there are 
still huge improvement potentials 
in terms of fabric lifespan and wa-
shing quality with regards to the 
reduction of rejects and reproduci-
bility of the results”.
• In what way? 
“The advantage of a Kannegies-
ser standing bath rinsing machine 
is a strict separation between all 
compartments and consequently, 
between the process baths wi-
thout any intermixtures, as if every 
compartment ideally represented a 
single washer-extractor. Today, all 
that is possible thanks to the rese-
arch and development done in an 
almost much too silent manner du-
ring the last few years. The result 
has been a drum with a particular 

design that allows to have straight 
internal drum walls and to transfer 
batches without water absorbed 
by the fabrics thanks to the tran-
sfer chute for the so-called bottom 
transfer. Difficult, if not impossible 
to copy”.
• Can we sum up?
“Certainly. We will obtain an econo-
mic calculation of advantages that 
are the result of the sum of four ele-
ments: a longer average linen life-
span, a reduction of the re-washed 
linen percentage, an increase in 
production capacity thanks to the 
elimination of empty compartments 
due to non-homogeneous items 
and a reduction in consumption of 
primary energy.”.
• What are the economic re-
turns?

“Benefits that are immediately 
perceptible in the income state-
ment given the fact that, thanks 
to standing bath rinsing 1 euro 
saved generates 1 euro earned in 
the first contribution margin while, 
for example, an increase in turno-
ver generates also an increase in 
production costs with a real outco-
me that at best will vary between 
0,15 and 0,20 Euro. On the basis 
of these figures we can better un-
derstand how the European market 
is clearly and decisively orientated 
towards modernisation of washing 
equipment by following the tech-
nological development that com-
panies such as Kannegiesser have 
been pursuing for years”. •
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La crisi economica, oltre a cambiare 
modalità produttive e sistemi di marketing, 
ha indubbiamente aguzzato gli ingegni, 
obbligando le aziende a cercare nuove 
strade, possibilmente alternative a quelle 
battute negli scorsi anni. Nel settore 
della lavanderia una dimostrazione 
molto significativa in questo senso arriva 
nell'ambito dei solventi, dove da qualche 
anno a questa parte, nel settore del 
lavaggio a secco, si sono moltiplicate le 
soluzioni alternative al percloroetilene, 
puntando su nuove sintesi di risparmio 
economico, minore impatto ambientale, 
nonché alte performance di pulito. Ecco 
come alcune aziende si sono cimentate in 
questa sfida.

Economic crisis, apart from changing 
production methods and marketing 
system, has definitely sharpened 
companies’ wits obliging them to create 
new ways, possibly alternative ones 
to those taken over the past years. In 
the sector of laundries, a significant 
demonstration of it relates to solvents, 
where for some years now there has been 
an increase in some alternative solutions 
to perc aiming at economic saving and 
minor environment impact together 
with high dry cleaning performance. 
Here is how some companies followed 
the challenge telling us about it in 
the thousand typewritten characters 
requested.

Solventi alternativi, una via 
maestra nel futuro
delle lavanderie

Alternative solvents,
a high way in the future
of laundries

a cura di • edited by
Stefano Ferrio
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Christeyns, con la divisione 
COLE and WILSON, marchio 
storico nel settore dry cleaning 
sul mercato di oltremanica, nato 
nel 1927, e acquisito dalla mul-
tinazionale belga nel 2014, si 
propone di portare anche nel 
settore della lavanderia a secco 
innovazione e sviluppo.
In tal senso, HIGLO è un sol-
vente idrocarburo modificato, 
prodotto all’interno di un dipar-
timento speciale della fabbrica 
Christeyns in Belgio. La sfida era 
quella di offrire al mercato un sol-
vente alternativo al percloroetile-
ne, un prodotto che, a differenza 
dei classici idrocarburi comune-
mente utilizzati, avesse caratte-
ristiche tali da offrire alte perfor-
mance di pulizia sia su sporco 
grasso ma anche su macchie 
magre tenendo conto comun-
que del rispetto degli indumenti 
trattati, dell’impatto ambientale e 
tossicologico. HIGLO consente 
un significativo risparmio eco-
nomico da parte degli utilizzato-
ri nella fase di stiratura dei capi 
lavati: le caratteristiche di questi 
nuovi solventi hanno infatti evi-
denziato una riduzione dei tempi 
di stiratura (rispetto a capi lavati 
in percloretilene) di circa il 20%. 
HIGLO è utilizzabile in quasi tutte 
le macchine che funzionano con 
solvente idrocarburo ed in tutte 
le macchine multi solvente senza 
alcun intervento meccanico. •

Christeyns, with COLE and WIL-
SON division, a historical dry 
cleaning brand on the market 
across the Channel, founded 

perc, a product whose characte-
ristics, differently from the clas-
sic commonly used hydrocar-
bons, would offer high cleaning 
performance on both oil-stained 
and light-stained fabrics taking 
into account the garments trea-
ted as well as the environmental 
and toxicological impact. HIGLO 
brings a significant economic 
saving in the ironing stage too: 
the characteristics of these new 
solvents have pointed out the 
reduction in ironing time (com-
paring to garments washed in 
perc) by about 20%. HIGLO can 
be used in almost all the machi-
nes that use hydrocarbon sol-
vent and in all the multi-solvent 
machines without any mechani-
cal intervention necessary. •

in 1927 and acquired by the 
Belgian multinational company 
in 2014, brings innovation and 
development in the dry cleaning 
sector as well. As a result, HI-
GLO is a modified hydrocarbon 
solvent produced in the special 
department of Christeyns fac-
tory in Belgium. The challenge 
consisted of presenting the mar-
ket with an alternative solvent to 
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La tendenza oggi, per i solventi 
alternativi al percloroetilene, con-
siste prevalentemente in questo: 
partendo da una base di idro-
carburi, vengono selezionati sol-
venti/additivi specifici (booster) al 
fine di “rinforzare” la prestazione 
del solvente stesso in termini 
di efficacia del potere solvente, 
senza compromettere la compa-
tibilità con i materiali delicati.
Quindi possiamo inquadrare 4 
gruppi:
1. Percloroetilene
2. Idrocarburi
3. Idrocarburi + booster
4. Specifici: Siloxani (Green Earth/
silicone) e DBM (Solvon K4).
Consapevole di questa condizio-
ne, iLSA ha messo a punto una 
linea di macchine denominata C2 
Flex, appunto adeguata a gestire 
nel tempo scelte alternative a quel-
la iniziale.
È quindi possibile installare la nuo-

ai 22 kg con portate dai 25 ai 71 
kg nelle versioni laboratori e indu-
stria.  Anche la linea iPURA è stata 
aggiornata e testata con succes-
so per la gestione con logica “sol-
vente flessibile”. •

The trend is about starting from 
an HCS solvent to add a boo-
ster in order to improve the sol-
vency power without compro-
mising delicate materials while 
cleaning.
Here we can list 4 groups as fol-
lows:
1. Perc
2. Hydrocarbon/HCS

3. Hydrocarbon + booster
4. Specifics: Siloxanes (Green 
Earth/silicon) and DBM (Solvon 
K4).
Aware of this picture, iLSA has 
developed a line of machines 
named C2 Flex, appropriate for 
managing alternatives to the ori-
ginal one. It is therefore possible 
to select a standard hydrocar-
bon (group 2) to convert it then 
into a different solvent choice 
(group 3 and 4). To manage 
the above, it is necessary for a 
professional technician to em-
pty the machine and install the 
specific software tested for the 
new solvent. It takes about one 
working day to fully complete 
the conversion procedure.
The C2 Flex line includes 10 to 
22 kg capacity and 25 to 71 kg 
for labs and industrial units.
iPURA line has been successful-
ly upgraded also for the “solvent 
flex” logic. •

va macchina per funzionamento 
con idrocarburi standard (grup-
po 2) per convertire in seguito 
l’impianto ad uno dei solventi del 
gruppo 3 o 4. Per fare ciò è richie-
sto l’intervento di un tecnico per 
lo svuotamento dell’impianto e 
l’esecuzione delle modifiche sof-
tware specifiche. Si tratta di una 
procedura completabile in una 
giornata lavorativa. La gamma C2 
Flex comprende capacità dai 10 
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IITALCLEAN costruisce macchine 
per questi solventi dal 1992 (prima 
macchina ad idrocarbonio).
La macchina che lavora con que-
sti solventi è molto simile a quella 
a percloro, il concetto è lo stesso 
con alcune differenze:
1) sicurezze aggiuntive a fronte del 
rischio incendio
2) sistema di separazione acqua/
solvente diverso, perché questi 
solventi sono più leggeri dell'acqua 
(0,9)
3) velocità di estrazione più elevata 
(circa 600 rpm)
4) tempo di asciugatura maggiore 
(tempo di ciclo 50/55 min.)
5) distillazione sotto vuoto. Per eli-

minare l'ossigeno e non avere il ri-
schio di esplosione.
Questi sistemi di sicurezza logica-
mente rendono le macchine più 
costose, però, grazie alla capacità 
di pulire il solvente senza distillazio-
ne, stanno avendo un grosso suc-
cesso la produzione di macchine 
senza distillatore che ora sono il 
75% della nostra produzione di 
macchine a idrocarbonio.
Perché tanto successo?
1) Il costo di acquisto della mac-

china, che è comparabile con 
macchina a percloro
2) Semplicità di manutenzione e di 
gestione
3) La riduzione del rischio di esplo-
sione
4) Il consumo di energia elettri-
ca e di acqua molto bassa (50% 
in meno sull’elettrico e 60/70% in 
meno di acqua).
Quindi, la spesa di pulizia per capo 
è molto più bassa, e questo dà alla 
tintoria una posizione di forza nei 
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ITALCLEAN costruisce macchine 
per questi solventi dal 1992 (prima 
macchina ad idrocarbonio).
La macchina che lavora con que-
sti solventi è molto simile a quella 
a percloro, il concetto è lo stesso 
con alcune differenze:
1) sicurezze aggiuntive a fronte del 
rischio incendio
2) sistema di separazione acqua/
solvente diverso, perché questi 
solventi sono più leggeri dell'acqua 
(0,9)
3) velocità di estrazione più elevata 
(circa 600 rpm)
4) tempo di asciugatura maggiore 
(tempo di ciclo 50/55 min.)
5) distillazione sotto vuoto. Per eli-

minare l'ossigeno e non avere il ri-
schio di esplosione.
Questi sistemi di sicurezza logica-
mente rendono le macchine più 
costose, però, grazie alla capacità 
di pulire il solvente senza distillazio-
ne, stanno avendo un grosso suc-
cesso la produzione di macchine 
senza distillatore che ora sono il 
75% della nostra produzione di 
macchine a idrocarbonio.
Perché tanto successo?
1) Il costo di acquisto della mac-

china, che è comparabile con 
macchina a percloro
2) Semplicità di manutenzione e di 
gestione
3) La riduzione del rischio di esplo-
sione
4) Il consumo di energia elettri-
ca e di acqua molto bassa (50% 
in meno sull’elettrico e 60/70% in 
meno di acqua).
Quindi, la spesa di pulizia per capo 
è molto più bassa, e questo dà alla 
tintoria una posizione di forza nei 
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La Renzacci Spa, da azienda che 
investe ogni anno oltre il 5% del 
proprio fatturato in ricerca e svi-
luppo di nuove tecnologie e mac-
chinari al servizio dell’industria del 
lavaggio, ha sviluppato delle serie 
estremamente innovative di mac-
chine che utilizzano nuovi solventi 
alternativi.
Tra le più importanti vale la pena 
segnalare l’ultima generazione di 
macchine della SERIE EXCEL-
LENCE 2.0, (disponibili in modelli 
da 15 a 90 Kg di capacità), studia-
te tra l’altro per lavorare al meglio 
con solventi a base di idrocarburi 
isoparaffinici, idrocarburi siliconici, 
Green Earth®, Solvon K4®, Inten-
se®, HiGlo® etc...

confronti dei concorrenti. •

ITALCLEAN manufactures machi-
nes for these solvents since 1992 
(first hydrocarbon machine).
The machine which works with 
these solvents is very similar to the 
perc one, the concept is the same 

ITALCLEAN
with some differences:
1) additional Securities against 
fire risk
2) separation system water / sol-
vent is different because these sol-
vents are lighter than water (0.9)
3) higher extraction speed (about 
600 rpm)
4) longer drying (cycle time 
50/55 min.)
5) distillation in vacuum. To re-
move oxygen and have no risk 
of explosion.
These security systems logically 
make machines more expensive, 
so, thanks to the ability to clean the 
solvent without distillation, we are 
having a huge success with the 

production of machines without 
distillators which are now 75% of 
our production of hydrocarbon 
machines.
Why so successful?
1) The purchase cost of the ma-
chine, which is now comparable 
with perc machine
2) Simplicity of maintenance
3) The lower risk of explosion
4) The consumption of electrici-
ty and water very low (50% less 
on electric and 60/70% less on 
water).
As a result, the cost of cleaning per 
garment is much lower, and this gi-
ves a drycleaner a strong position 
against competitors. •

C’è inoltre da segnalare il grande 
successo fatto registrare da NE-
BULA 2.0, la BIOLAVATRICE A 
SECCO che utilizza “COMBICLE-
AN” System, l’esclusivo sistema a 
Tecniche di lavaggio MULTICOM-
BINATE, UNICO PERCHÈ per la 
prima volta fa scegliere al cliente; 
tra molte alternative disponibili; la 
combinazione migliore di azione 
dinamica di lavaggio del solven-
te sulle fibre in relazione al tipo di 
capo trattato.
NEBULA inoltre utilizza il Nuovo 

sistema DSF™ (Dinamic Saving 
Flow), che riduce di oltre il 45% 
la potenza installata ed aumen-
ta il RISPARMIO DI ENERGIA di 
circa il 40%; senza rinunciare ad 
un tempo di esecuzione del ciclo 
estremamente ridotto, che la pone 
al vertice della categoria per PRO-
DUTTIVITÀ E RAPIDITÀ. •

Renzacci Spa, as a company that 
invests every year more than 5% of 
its turnover in research and deve-
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lopment of new technologies and 
machines for the cleaning industry, 
has developed extremely innovati-
ve ranges of machines which use 
alternative solvents.
Among the most important ones, 
what is worth mentioning is the 
last generation of EXCELLENCE 

2.0 SERIES machines (available 
in models from 15 to 90 kg. of 
loading capacity), also studied to 
work best with solvents based on 
iso-paraffinic hydrocarbons, silicon 
hydrocarbons, Green Earth®, Sol-
von K4®, Intense ®, HiGlo® etc.
Moreover, what should definitely 
be emphasized is also the great 
success achieved by NEBULA 
2.0, the first BIO DRYCLEANING  
machine  featuring the “COMBI-
CLEAN” System, the exclusive sy-
stem with MULTI-COMBINATION 
washing techniques, unique be-
cause, for the first time, the custo-
mer can choose, among the many 
alternatives available, the best 

combination of dynamic wash ac-
tion of the solvent according to the 
kind of garment to be treated.  
Furthermore, NEBULA uses the 
New DSF™ (Dynamic Saving 
Flow) system, which reduces the 
power installed by over 45% and 
increases the ENERGY SAVING 
by 40%, without renouncing an 
extremely reduced operation time 
of the cycle. This feature puts it on 
top in the category PRODUCTIVI-
TY and FASTNESS. •

RENZACCI
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Difficile trovare un tema che, nell’ambito della 
lavanderia, scalda di più gli animi, e provoca 
di più le intelligenze creative, del wet cleaning. 
Detergo ne è da sempre consapevole, avendo 
acquisito soprattutto un dato di fatto: da un 
certo momento in poi, nella storia del settore, 
del lavaggio ad acqua non si è più potuto fare 
a meno, né si può immaginare un qualsiasi 
domani senza macchine wet cleaning 
destinate a determinati capi, di norma 
più delicati o più complicati di altri. Con 
infinite conseguenze in ambito tecnologico, 
commerciale e culturale. Nulla come il wet 
cleaning ha altrettanto modificato punti di 
vista e linee di comportamento di chi nella 
lavanderia opera e produce. Per rammentarlo 
vi invitiamo cordialmente a immergervi 
nella lettura di questo Focus Wet Cleaning, 
a cui ogni azienda partecipante ha dato un 
contributo prezioso in termini di idee per il 
presente e indicazioni per il futuro.

It is difficult to find a topic that heats up 
the spirits more than this one in the world 
of laundries and that triggers creative 
intelligence more. Wet cleaning. Detergo, 
having acquired this fact has always been 
aware that: from a certain point on, in the 
history of the sector, we could not do without 
wet cleaning nor imagine any future without 
wet cleaning machines assigned to garments 
that usually are more delicate or complicated 
to process than the others. Not to mention 
its infinite consequences in technological, 
commercial and cultural fields. Nothing has 
ever contributed more to changing points of 
view and guidelines of those who work and 
produce for a laundry than wet cleaning. In 
order to remind you about this, we are happy 
to invite you to read this Focus Wet Cleaning 
article, to which each participating company 
has given its precious contribution in terms of 
ideas and indications for the future.

Non c’è futuro senza Wet Cleaning
e le aziende lo confermano
No future without Wet Cleaning
companies confirm

a cura di • edited by
Stefano Ferrio

H2OK
quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation
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BATTISTELLABATTISTELLA

È da quarant’anni che la Battistella 
B.G. Srl di Rossano Veneto (Vicen-
za), è presente nel mercato mondia-
le progettando e vendendo mac-
chine per lo stiro. “Ovvio che, con 
una tale storia e un tale biglietto da 
visita – argomenta il titolare, Danie-
le Battistella -  siamo operativi da 
tempo anche nel wet cleaning, per 
il quale sono utilizzati da tempo il 
tavolo Andromeda Soffiante e il ma-
nichino Zeus Pneumatico”. Andro-
meda Soffiante è un tavolo da stiro 
aspirante e riscaldato, con scheda 
e pannello elettronici, dotato di cal-
daia da 10 lt. automatica e doppia 
pedaliera per lo stiro su entrambi i 
lati. Zeus, nelle versioni “A Pneuma-
tico” (con caldaia) o “V Pneumatico” 

(da allacciare a fonte di vapore) è 
invece un manichino per lo stiro di 
cappotti, giacche, giubbotti, felpe, 
camicie, nonché capi umidi. Que-

sta macchina è provvista di scheda 
elettronica dotata di 21 programmi, 
apertura spalle regolabile e bracci 
pneumatici. •

Battistella B.G. Srl has been on the 
world market for 40 years, desi-
gning and selling top quality ironing 
equipment. “Obviously, with such 
history behind and such a business 
card in hands – Daniele Battistella, 
the owner says -  we have been 
operative in the wet cleaning sector 
for a long time now, where we have 
been using Andromeda Blowing ta-
ble and Zeus Pneumatic dummy”. 
Andromeda Blowing is a vacuum 

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation

BATTISTELLA B.G. S.r.l.
Via Bessica, 219 - 36028 Rossano Veneto (Vicenza) ITALY 

Tel. +39 0424 549027-540476 - Fax +39 0424 549007 - www.battistellag.it
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and heated table, with electronic 
card and control panel. The table 
is fitted with 10 lt. automatic boi-
ler and double pedals in order to 
iron from both sides of the machi-
ne. Zeus/A Pneumatic (with boiler) 
or /V Pneumatic (to be connected 

BATTISTELLA

Un protagonista multinazionale 
della lavanderia della caratura di 
Electrolux non può certo esentar-
si dalla competition in tema di wet 
cleaning. Lo conferma Andrea Co-
razza, responsabile vendite per il 
settore Laundry in seno alla Elec-
trolux Professional di Pordenone. “Il 
nostro asso nella manica si chiama 
Lagoon Advanced Care – spiega 
Corazza – sistema i cui punti di for-
za esaltano il lavaggio ad acqua: 
eco-sostenibilità, impatto delicato 
per i capi delicati, operatività “Dry 
to Dry”, ovvero capo lavato e asciu-
gato in 55 minuti”.
“Ma Lagoon Advanced Care – con-

Multinational laundries’ main cha-
racter of Electrolux caliber cannot 
excuse itself from competition 
when it is about wet cleaning. An-
drea Corazza, in charge of Laund-
ry Sales at Electrolux Professional 
in Pordenone confirms that. “Our 
ace in the hole is called Lagoon 
Advanced Care – Corazza ex-
plains – and its strengths concern 
washing in water: environment-
friendly, delicate impact on deli-
cate garments, “Dry to Dry” sy-
stem that means a washed and 
dried garment within 55 minutes”. 
“What is more, Lagoon Advanced 
Care – Corazza continues – brings 
advantages in terms of productivi-
ty thanks to two available kinds of 
sets: a base set composed of 6 kg 
machines used for about 70 gar-
ments a day while the other one 
includes a 20 kg machine that can 
work up to 250 garments a day”. 
The above numbers actually frame 
a hypothetically possible choice of 
a medium size laundry. •

to a steam source) is a dummy for 
the finishing of coats, jackets, ano-
raks, sweatshirts, shirts and damp 
clothes. This machine is equipped 
with an electronic 21-program 
card, adjustable shoulder width 
and pneumatic arms. •

tinua Corazza – rende anche in ter-
mini di produttività grazie a due set 
disponibili: uno è il set base com-
posto da macchine da 6 kg utiliz-
zabili per circa 70 capi al giorno; 
l'altro comprende anche una da 
20 kg, con cui arrivare a 250 capi 
al giorno”. Numeri che inquadrano 
una scelta possibile da parte di una 
media lavanderia artigiana. •
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“Il wet cleaning è ormai tema di 
costante attualità, coprendo una 
quantità attorno al 50% del volu-
me di biancheria di una lavanderia 
tipo”. Lo asserisce con cognizione 
di causa Walter Cividini, della Fimas, 
azienda di Vigevano (Pavia) specia-
lizzata in macchine per lo stiro. “Ne 
consegue – continua Cividini – che 
stirare capi lavati con acqua signi-
fica un potente soffiaggio, ottenu-
to a temperature adeguate. Fimas 
risponde a questo bisogno con la 
versatilità del 379 capospalla, ma-
nichino che in estensione raggiun-
ge due metri di altezza, oltre a go-
dere di tensionamento laterale per 
rivitalizzare il tessuto bagnato, e di 
soffiaggio in funzione del grado di 
umidità del capo. La qualità del 379 
si esprime attraverso venti program-
mi da lavoro, di cui quattro bastano 
per stirare la stragrande percentuale 
dei capi, ognuno entro un minuto”. 
Considerazioni analoghe valgono 
per il 375 Fimas, top per pantaloni 
che tensiona qualsiasi capo. •

“Wet cleaning has become a con-
stantly current topic as it covers 

about 50% of linen processed in 
a laundry”. Walter Cividini, Fimas 
from Vigevano (Pavia), a company 
specialized in ironing machines 
claims the above with a full know-
ledge of facts.  “The consequence 
is – Cividini continues – that ironing 
the garments washed in water me-
ans managing a powerful blowing 
system obtained at adequate tem-
peratures. Fimas responds to this 
request by presenting the versatility 

of 379 outerwear finisher, a 2-meter 
high machine that includes lateral 
tensioning in order to revitalize wet 
fabrics, as well as a blowing system 
whose functions follow the level of 
garments humidity. The quality of 
379 finisher is expressed by twen-
ty work programs, four of which are 
enough to iron the majority of gar-
ments, each one within one minute 
time”. Similar considerations con-
cern 375 Fimas, trousers top finisher 
that can tension any garment. •

IMESAIMESA

Imesa si fa forte di uno slogan, “Por-
tate acqua al nostro secco”, che la 
dice lunga sulla capacità di impatto 
comunicazionale da sempre nelle 
corde dell’azienda che a Cessalto 
(Treviso) produce macchine e im-

pianti per lavanderia. “Quello slo-
gan – precisa Carlo Miotto, direttore 
commerciale di Imesa – ci rammen-
ta che al giorno d’oggi macchine ad 
acqua e a secco coesistono felice-
mente in una lavanderia artigiana: 
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una elimina lo sporco sottile, l’altra 
si occupa dello sporco più grasso 
e resistente”. Interscambiabilità di 
ruoli e duttilità diventano quindi le 
coordinate entro cui oggi è chiama-
to a operare un imprenditore del set-
tore lavanderia. “Sapendo questo 
– spiega ancora Carlo Miotto – noi 
lo dotiamo di macchine super-cen-
trifuganti, pompe a grammature va-
riabili e a detersivo libero, inverter e 

IMESA

computer. Da 8 a 85 chili sono così 
tutte così le macchine Imesa, appo-
sitamente realizzate per imprenditori 
che guardano al futuro. •

Imesa’s strong slogan “Bring Water 
to Our Dry Cleaning” clearly shows 
the capability of achieving the com-
munication impact that has always 
been typical of the company from 

Cessalto (Treviso), a producer of ma-
chines and systems for laundries.  
“The slogan – Carlo Miotto, the Com-
mercial Director of Imesa explains – 
reminds us that today wet and dry 
cleaning machines happily co-exist 
in an artisan laundry: one of them eli-
minates light dirt, the other one deals 
with more resistant and grease dirt”. 
The interchangeability of roles and 
flexibility become the coordinates of 
a laundry sector for entrepreneurs 
to act. “Knowing this, - Carlo Miot-
to continues – we provide with high 
spin machines, variable it weight and 
detergent free dosage pumps, an in-
verter and a computer. All the Imesa 
machines from 8 to 85 kg are like this, 
created on purpose for entrepreneurs 
who look to the future. •

Dopo il lavaggio in acqua, lo stiro 
del tessuto comporta la necessi-
tà di un tensionamento del capo 
stressato dall’acqua. Da parte di 
Pony, azienda di Inzago (Milano) 
produttrice di macchine per lo sti-
ro, la soluzione è rappresentata dal 
manichino tensionato disponibile 
nei modelli Formplus S e 404. Le 
caratteristiche peculiari di queste 
macchine sono l’automatismo dei 
processi di tensionamento, l’ele-
vata produttività, l’ottima qualità di 
stiratura, nonché la loro proverbiale 
versatilità, dato che permettono di 
processare anche camicie e cami-
ci. Nel modello 404 i cicli di lavoro 
sono gestiti tramite microprocesso-

re ed è possibile selezionare la mo-
dalità automatica o manuale, rego-
lando la miscela di vapore/aria o la 
soffiata di aria calda in funzione del 
grado di umidità residua dei tessuti. 
Il parco macchine Pony per il wet 
cleaning è completato dal topper 
MPT-D per la stiratura tensionata 
dei pantaloni e dal tavolo aspirante 
e soffiante modello Silver-S. •

After washing in water, the ironing 
stage of garments previously stres-
sed in water requires the use of a 
tensioner. Pony, a company from 
Inzago (Milan), a producer of ironing 
machines, has introduced a tensio-

PONYPONY
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“Da molto tempo investiamo molto, 
e in modo molto convinto sul wet 
cleaning” esordisce Marco Niccolini, 
direttore commerciale della Renzacci, 
azienda di Città di Castello (Perugia) 
che produce macchine per il secco. 
“Ma lo facciamo – precisa Niccolini – 
perché questa tecnica è preziosa per 
l’intero settore nel momento in cui 
chiariamo che è alternativa al lavaggio 
a secco, che non può certo sostitui-
re in toto. Ciò comporta che noi della 
Renzacci crediamo in un modello di 
lavanderia oggi vincente se sa abbi-
nare lavaggio a secco, possibilmente 
esercitato con nuovi solventi, e wet 
cleaning destinato a una determinata 
percentuale di capi”. “A tale proposito 
– specifica Niccolini - Renzacci pro-
pone la nuova serie HS dai 9 ai 90 
chili di capacità di carico, combinata 
con l'essiccatore a circuito chiuso 
perfetto per salvaguardare la mor-

bidezza del capo senza accentua-
re l'effetto termico oltre a computer 
Aquatron adattato al wet cleaning”. •

“We have been investing a lot for a 
long time, and convinced about wet 
cleaning, too” says Marco Niccolini, 
a Commercial Director at Renzacci, a 
company in Città di Castello (Perugia) 
that produces dry cleaning machines. 
“We have been doing this – Niccolini 

explains – because this technique is 
precious for the entire sector the mo-
ment at which we point out that it is 
an alternative to dry cleaning, and that 
it cannot be substituted on the who-
le. This means that Renzacci belie-
ve in a winning laundry model that 
can combine dry cleaning, possibly 
carried out with the use of new sol-
vents, and wet cleaning suitable for 
a certain percentage of garments”. 
“Keeping this objective in mind, – 
Niccolini explains – Renzacci has 
proposed a new HS series from 9 to 
90 kg load capacity, combined with 
a closed circuit drier that perfectly 
protects the softness of garments 
without stressing the thermal effect, 
together with Aquatron computer 
adopted for wet cleaning”. •

PONY
ning finisher available in Formplus S 
and 404 models. The peculiar cha-
racteristics of these machines inclu-
de automation of tensioning proces-
ses, high productivity, outstanding 
quality of ironing and their versatility 
as they allow to process shirts and 
uniforms. As for model 404, work 
cycles are managed by a micropro-
cessor and it is possible to select 

an automatic or a manual mode re-
gulating the combination of steam/
air or hot air blow depending on the 
degree of residual humidity in the 
fabrics. The range of wet cleaning 
machines by Pony includes MPT-D 
topper for trousers tension ironing 
and Silver-S blowing/vacuuming ta-
ble model. •

WWW.PONYITALY.COM 

SANTINI FRANCESCA
Operatrice di 
“LAVASECCO RAPIDO DI ROSA ALBERTO”
Rozzano - Milano

SCEGLIE EAGLE

“PRESSA LE PARTI DELLA CAMICIA CHE RICHIEDONO
PIÙ DEFINIZIONE E SOFFIA LE PARTI PIÙ IRREGOLARI
ADATTANDOSI AI VARI TAGLI. PRECISISSIMA !
LA PALA ANTERIORE TRASLA LATERALMENTE E 
IO NON DEVO PIÙ PIEGARMI PER VESTIRE LA CAMICIA,
UNA COMODITÀ IRRINUNCIABILE. GRAZIE PONY!”

“SUPER PRECISA
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LIVE FROM THE LAUNDRY
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“Il wetcleaning ha avuto una portata 
rivoluzionaria nella lavanderia” inizia 
Corinna Mapelli, titolare assieme al 
padre Felice della Trevil che a Pozzo 
d’Adda (Milano) produce macchine 
per lo stiro. “Alla Trevil – prosegue 
Corinna Mapelli - ne abbiamo fat-
to da subito tesoro. Per ripristinare 
perfettamente un capo lavato ad 
acqua diventano indispensabili i 
manichini tensionati: per i pantaloni 
Trevil offre la gamma dei “topper” 
classici Pantamat e il rivoluzionario 
manichino stira-pantalone Panta-
star”. “Per il capospalla, il capo più 
complesso da rimettere in forma – 
continua Mapelli - ecco Treviform, 
specializzato per stirare giacche e 
cappotti, e Princess Ultra che si fa 
apprezzare per la grande versatili-
tà d’uso garantita da uno specifico 
brevetto Trevil che consente alla 
pala frontale di girare su se stessa 
e assolvere due funzioni diverse in 
base al tipo di capo”. Dal punto di 
vista tecnologico il punto di forza 
dei manichini tensionati Trevil è il 
sistema elettronico che consente 
una programmazione del lavoro 
semplice e adattabile alle esigen-

Corinna Mapelli, an owner of Trevil, 
together with her father Felice, that 
produces ironing machines in Poz-
zo d’Adda (Milano). “We immedia-
tely treasured it as a lesson here at 
Trevil – Corinna Mapelli continues.  
- To shape the washed garments 
back perfectly well, tensioning ma-
chines are crucial: Trevils offers 
a range of “toppers” for trousers 
ironing, the classic Pantamat and 
the revolutionary trousers-ironing 
machine Pantastar”. “As for the 
outerwear, the most complex type 
of garments to be put back into 
shape – Mapelli says – here is Tre-
viform, specialized in jackets and 
coats ironing, and Princess Ultra, 
precious for its versatility and gua-
ranteed by a specific Trevil patent 
that allows the front clamp to turn 
around assuming two different fun-
ctions depending on the garment 
type”. From the technological point 
of view, the strength of Trevil ten-
sioning machines is the electronic 
system that makes it possible to 
program work simply and flexibly 
according to clients’ needs, from a 
denim jacket to a boutique one”. •

ze del cliente, dal giubbino di jeans 
alla giacca da boutique”. •

“Wetcleaning has had a revolu-
tionary impact on laundries” says 

UNIONUNION
“Cloud è una nuvola di vapore” 
esordisce Gabriele Cuppini, diretto-
re commerciale di Union, che pro-
duce macchine per il secco a Sala 
Bolognese. E continua: “Cloud non 
è un solvente, ma un nuovo siste-
ma di pulitura inserito in una mac-
china che Union offre al mercato 
della pulitura in toto, visto che può 
essere affiancata a una macchina 
wet cleaning o a una macchina 
del secco”. “Grazie a Cloud una 
lavanderia – spiega Cuppini – può 

aumentare la produzione di capi in 
tessuti delicati o particolari, dalle 
scarpe scamosciate alle giacche 
di lino: al giorno d’oggi è noto che 
in una lavanderia entra di tutto in 
termini di materiali e accessori, e 

IL FUTURO DEL PULITO
 Compatibile con tutti i tipi di tessuti 

e materiali
 Non utilizza solventi e non produce 

rifiuti tossici
 Bassi consumi e bassi costi di gestione
 Colori brillanti e stiratura semplice e veloce
 Assenza di cariche elettrostatiche
 Tecnologia di pulizia totalmente compatibile

con l’ambiente
 Cicli brevi, facile da installare e da usare

UNION S.p.A.
40010 Sala Bolognese (Bologna) ITALY - Via Labriola 4/D - Tel.: (+39) 051.6814996 - Fax: (+39) 051.6814660 
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Cloud è stato pensato apposta per 
questo. Inoltre, il sistema copre un 
ampio spettro di bisogni, e lo dico 
a ragion veduta, visto che è già 
commercializzato in varie parti del 
mondo, come Australia, Stati Uniti, 
Francia, Germania. “Infatti, in Union 
– conclude Cuppini - non possiamo 
investire in budget astronomici sulla 
promozione, e contiamo invece sul 
passaparola della qualità”.

“Cloud is a steam cloud” says Ga-
briele Cuppini, a Commercial Di-
rector at Union, a producer of dry 
cleaning machines in Sala Bolo-
gnese. He continues: “Cloud is not 
a solvent but a new system of cle-
aning inserted into a machine that 
Union launched on the entire clea-
ning market. It can be placed side 
by side next to a wet or a dry cle-
aning machine”. “Thanks to Cloud, 
any laundry – Cuppini explains 

UNION
– can increase the processing of 
delicate or particular fabrics, from 
suede shoes to linen jackets: it is 
a well-known fact that today a lau-
ndry needs to deal with every type 
of products in terms of materials 
and accessories. Cloud has been 
created on purpose for this rea-
son. Moreover, the system covers 
a wide range of needs, a good re-
ason why it has already been sold 
in many parts of the world, e.g. 
Australia, the United States, Fran-
ce, Germany. “As a matter of fact, 
Union  - Cuppini concludes – can-
not invest huge budgets in promo-
tion, however we count instead on 
the word of mouth about the quali-
ty we offer”. •
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Nel caro vecchio mastello delle nostre bisnonne un codice cliente funzio-
nava già.
Poi, è vero che, come pura innovazione tecnologica, esso nasce con gli 
standard di automazione oggi richiesti in una lavanderia industriale di ec-
cellenza. Ma si tratta solo dell’evoluzione informatica di un’etica del lavoro 
molto più antica, la stessa quotidianamente “maneggiata”, è il caso di dir-
lo, dalle lavandaie che, fino a mezzo secolo fa, scendevano abitualmente 
lungo i fiumi con i loro, imponenti carichi di biancheria.
È una tra le varie considerazioni che nascono da una semplice visita allo 
stabilimento di Lavanova, importante lavanderia industriale di Romano 
d’Ezzelino, in provincia di Vicenza. Dove la bellissima storia di famiglia che 
ci racconta l’attuale titolare, Stefano Gheno, è fatta apposta per dimostra-
re come a questi altissimi livelli di produzione e organizzazione del lavoro 
si sia giunti facendo tesoro di un mestiere passato di generazione avendo 
sempre presente ogni singolo cliente, con le sue quantità, i suoi tempi, i 
suoi bisogni.
Lo sapevano le coraggiose lavandaie che compaiono in foto nella home 
page del sito aziendale, ritratte al lavoro sulle bianche pietre del vicino 
fiume Brenta, dove sbattevano e sciacquavano lenzuola e tovaglie, lavate 
per conto di chi riponeva fiducia totale nella loro dedizione al mestiere. 
Lo sapeva il signor Franco Gheno quando, nel 1960, avviava un’attività 
che trasformava in impresa questo stesso mestiere, basato su sacrificio e 
relazioni. Lo sa infine suo figlio Stefano, nell’anno 2016 felice di illustrarvi 
come, in oltre mezzo secolo di investimenti e commerci, la Lavanova, tra-

Inizia nel 1976 la storia 
di impresa, basata su 

un felice connubio tra 
mestiere e innovazione, 

di questa lavanderia 
industriale di Romano 

d’Ezzelino. Il risultato 
è una posizione 

d’eccellenza dovuta 
a elevati standard di 

automazione, trattamenti 
personalizzati della 

clientela, e forniture di 
biancheria e tovagliato di 

prima qualità

TALENTO ITALIANO
ITALIAN TALENT

Lavanova, 
da 40 anni fa 

risplendere 
alberghi e 

ristoranti del 
Triveneto

di • by
Stefano Ferrio
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In the good old washtub of our great-grandmothers client code numbers 
were already working well. 
Then, together with technological innovations, they actually came along 
with automation standards requested nowadays from an excellent indu-
strial laundry. It is however information technology evolution of old days’ 
work ethics, used to “managed” by, which is worth mentioning, washer-
women who until fifty years ago would punctually go to the river banks 
carrying their loads of linen to wash. 
This is one of many thoughts born after a simple visit to Lavanova, an 
important industrial laundry in Romano d’Ezzelino, Vicenza province. Ste-
fano Gheno, the owner of the business is telling us the beautiful story of 
a family who reached these high levels of production and organization of 
work by making the most of work skills passing them from generation to 
generation and always keeping in mind every single client with their loads, 
time requested and needs. 
The courageous washerwomen on the company’s web site home page 
photos knew all about it while beating and rinsing bedsheets and table-
cloths on the white stones at the river Brenta for those who trusted in 
their dedication to work. Also Franco Gheno knew that when in 1960 he 
was founding his company that later transformed those skills into a busi-
ness based on sacrifice and relations. Even his son Stefano knows that 
too, happy to show us the results of 50-year investments and commercial 
practices thanks to which Lavanova transformed itself into an industrial 
laundry exactly 40 years ago, in 1976. Today, in a 5-thousand-square-

The story of this industrial 
laundry from Romano 
d’Ezzelino starts in 
1976 through a happy 
combination of work 
and innovation. Today, 
the result is an excellent 
position of the business 
gained due to high 
automation standards, 
personalized customer 
service and first quality 
household and table linen 
supply

Lavanova, 
has made 
Triveneto 
hotels and 
restaurants 
shine for 40 
years
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sformatasi in lavanderia industriale 40 anni fa esatti, nel 1976, oggi gesti-
sce ogni giorno, in 5mila metri quadri di area impiantistica, svariati quintali 
di biancheria e tovagliato avanti e indietro fra qui e le province di Vicenza, 
Verona, Padova, Treviso, Udine, Trento.
“Vero – conferma Stefano Gheno – oggi tutto qui dentro è regolato da 
standard di automazione elevatissimi. Né potrebbe essere diversamente, 
visto che la qualità del nostro servizio comprende la rigorosa puntualità 
con cui ritirare lo sporco e riportare il pulito in alberghi e ristoranti la cui 
gestione biancheria è a dir poco essenziale”. “Ma per centrare questo 
obbiettivo – precisa il titolare di Lavanova – un ottimo, sempre aggiornato 
software di codice cliente risulta sì indispensabile, senza per questo es-
sere sufficiente”.
È la centralità del cliente a dare ragione del successo di un’impresa del 
genere. “Una centralità così concreta – spiega Gheno – che Lavanova si 
può considerare consulente-partner, talmente articolato e personalizzato 
diventa il suo servizio per conto terzi”. Parole quanto mai azzeccate per in-
trodurre il visitatore alla magnifica “giostra” a cui dedicano le loro attenzioni 
i trenta dipendenti dell’azienda. Quello che si scopre è un sistema total-
mente automatizzato dove lavaggio, trasporto, stiro ed etichettature sono 
mansioni affidate a una fiera in miniatura di brand di assoluta eccellenza: 
lava-continue Jensen e Kannegiesser, sistemi di trasporto Montanari e 

Skema, lavatrici Milnor, accessori e attrezzature della Nuova Folati, oltre al 
prezioso tovagliato per ristoranti fornito da un’azienda tessile come Masa.
“Tutto qui si regola secondo tempi e processi collaudatissimi – chiarisce 
Stefano Gheno – come d’altra parte è richiesto in presenza di una fon-

Montanari Engineering fornisce impianti
di automazione all’avanguardia su misura, 
per ogni tipo di lavanderia industriale. 
Le innovazioni offerte dall’azienda permettono 
di ridurre i costi e i tempi del ciclo di lavorazione,
offrendo un risultato ottimale.

Montanari EUROPE 
Jemnická 887/4, Michle (Praha 4)
Cz-140 00 Praha, Czech Republic
Tel. +42 0778041740

Montanari S.R.L. Engineering Construction
Via Emilia Ovest 1123, 41123 Modena, Italy 
Tel. +39 059 330127 - Fax +39 059 826725
P.I. 01841940362 - REA 246493 del 24.06.88 
Capitale sociale 101.490,00 €

HI-TECH 
LAUNDRY 
SYSTEMS



meter area, it handles several quintals of linen back and forth to Vicenza, 
Verona, Padova, Treviso, Udine and Trento provinces.
“It is true – Stefano Gheno confirms – that today everything here is con-
trolled by really high automation standards. It could not be any different as 
the quality of our service includes a rigorous punctuality of the withdrawal 
and delivery of linen to hotels and restaurants where the management of 
linen is of the highest importance”. “In order to reach this objective – the 
owner of Lavanova explains – our first-class and always updated software 
for client codes is crucial, among other things”:
Keeping the clients’needs in the center makes this kind of a business suc-
cessful. “Due to such a substantial centrality – Gheno explains – Lavanova 
can consider itself a consultant-partner and the service offered for the 
third parties becomes highly articulated and personalized”. Words chosen 
perfectly well to introduce the visitor to a magnificent “carousel” managed 
by thirty employees of the laundry. What we discover is a completely auto-
matized system where washing, transport, ironing and labeling have been 
assigned and handled by a mini exhibition of excellent brands: wash-con-
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di automazione all’avanguardia su misura, 
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Le innovazioni offerte dall’azienda permettono 
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offrendo un risultato ottimale.
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damentale certificazione europea, 
parlo della 14065/2009, quella re-
lativa al controllo dei livelli di bio-
contaminazione. Per cui il perso-
nale, qualificato da continui corsi di 
aggiornamento, segue dall’ingres-
so all’uscita carichi di biancheria 
regolati dall’applicazione dei codi-
ci-cliente. Sono processi di lavoro 
dove il contatto manuale con la 
biancheria è ridotto a minime, sem-
plici operazioni”.
Ciò significa, come abbiamo avuto 
modo di verificare, trattamenti che 
tengono conto della storia, delle 
necessità e delle tempistiche re-
lative a ogni singolo cliente, nella 
fattispecie strutture di accoglienza 
di assoluta eccellenza all’interno di 
un comparto turistico raggiunto da 
ogni parte del mondo come quello 

tinue by Jensen and Kannegiesser, 
transport system by Montanari and 
Skema, Milnor washing machines, 
accessories and equipment by 
Nuova Folati, together with the pre-
cious linen for restaurants supplied 
by Masa.
“Everything happening here is regu-
lated according to time range and 
processes tested extremely well – 
Stefano Gheno clarifies – as it is ac-
tually requested by the necessary 

European Certificate 14065/2009, 
relative to bio-contamination levels 
control. Therefore, our staff, qua-
lified through continuous updating 
courses follows the loads of linen 
from their arrival to the final delivery 
which is regulated by client codes 
application. Such work processes 
do not involve the manual contact 
with the linen if not in its minimum 
degree through simple operations 
only”. This means, as we could ve-

delle Tre Venezie.
Sono alberghi e ristoranti che La-
vanova non si limita a rifornire di 
merce lavata. Provvede anche alla 
fornitura stessa della biancheria, 
approvvigionandosi di pregiatissimi 
tovagliati in una fabbrica tessile del 

migliore made in Italy come la Masa 
di Cairate, in provincia di Varese.
A tanto porta un'esperienza matu-
rata ogni giorno e “sul campo”.
Quarant'anni che in Lavanova “si 
vedono”, dunque. Anzi, che ri-
splendono. •

rify, treatments that keep in mind 
the history, the needs and time re-
lating to each individual client and 
a particularly welcoming and an 
absolutely excellent structure insi-
de the well-known tourist area, the 
Tre Venezie visited by people from 
all around the world. 
Lavanova does not only supply ho-
tels and restaurants with clean li-
nen. It also provides them with the 
precious linen from one of the best 
textile Italian companies, Masa 
from Cairate, Varese. This is whe-
re the everyday experience gained 
“on the field” takes you.
Lavanova looks forty years old. Ac-
tually, it shines forty years old. •
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Il mercato mondiale della moderna cura dei tessili 
11 – 15. 6. 2016, Francoforte sul Meno

Ancora più grande. Ancora più completa e ricca d’informazioni: 
Texcare International 2016.
Tutto il settore si riunisce a Francoforte alla fi era leader mondiale delle lavanderie, lavasecco 
e del leasing tessile. Venite a raccogliere nuovi stimoli e a informarvi sui temi d’attualità 
che muovono il mercato: digitalizzazione, automazione, risparmio energetico, effi cienza 
delle risorse, innovazioni tessili. Per saperne di più: www.texcare.com

Da non perdere: Texcare Forum con importanti conferenze specializzate per il vostro 
successo aziendale.

visitatori@italy.messefrankfurt.com
Tel. +39 02-880 77 81 
visitatori@italy.messefrankfurt.com
Tel. +39 02-880 77 81 

Novità: 
Texcare nei 
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Processi stabilizzanti:
il mercerizzo

La mercerizzazione è un 
trattamento preparatorio condotto 
sul cotone e anche sui tessuti 
di lino: di solito il materiale 
tessile è gasato prima di essere 
mercerizzato, comunque le 
due operazioni possono essere 
invertite. I filati e i tessuti possono 
essere mercerizzati allo stato 
secco e a umido. Viene utilizzata la 
soda caustica in soluzioni diverse.
Durante il procedimento, la fibra di 
cotone si rigonfia fino ad assumere 
una forma tondeggiante mentre 
si accorcia. La mercerizzazione 
conferisce alle fibre un aspetto 
brillante, una lucentezza 
permanente simile a quella della 
seta, una grande resistenza 
alla trazione e ha una maggiore 
elasticità (tanto più si allunga, 
quanto più è notevole la plasticità 
del materiale), ha inoltre molta 
affinità per quasi tutte le sostanze 
coloranti naturali e sintetiche.       

La mercerizzazione determina 
con l’azione degli alcali (in questo 
caso, come detto in precedenza, 
soda caustica) il raccorciamento 
della fibra. Il conseguente 
trattamento di stiramento, per 
far ritornare alla lunghezza 
primitiva, dà luogo a profonde 
modificazioni strutturali delle fibre.                                                                                                                  
Non tutte le varietà di cotone sono 
utilizzabili, solo quelle a fibra lunga.
Per rendere più veloce la 
mercerizzazione, si utilizza in 
precedenza il candeggio, che ne 
migliora anche il risultato.

Trattamento con ammoniaca
I filati e i tessuti di cotone trattati 
con ammoniaca, rendono il 
processo meno costoso, con 
minori implicazioni ecologiche, 
la frequenza dei difetti è minore, 
pur mantenendo le stesse 
caratteristiche finali del mercerizzo.

Il ritiro
Durante la tessitura, le fibre, 
costituite da un filato, sono 
sottoposte a tensione costante. 
La condizione fisica è cambiata, 
ma non è fissata in maniera 
permanente, così le fibre tendono 
a ritornare allo stato iniziale, 
provocando così il ritiro del 
tessuto.
Esistono procedimenti che 
consentono al produttore di 
etichettare il suo tessuto come 
sottoposto al pre ritiro (anche se 
personalmente in tanti anni passati 
“sul campo” non ho mai trovato 
simili indicazioni pur avendo 
trattato capi riconducibili a stilisti/
case di moda conosciuti in tutto il 
mondo).
In termini di capi confezionati, il 
ritiro del 3% in una camicia da 
uomo ridurrà la taglia del colletto di 
mezzo numero. 
Il ritiro del 5% di un abito femminile 
ne ridurrà la taglia di un numero.

Anche il processo finale di 
finissaggio influisce sul ritiro: 
il trattamento idrorepellente, 
ostacola il successivo 

di Gabriella Platè

3a parte
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restringimento del tessuto per il 
lavaggio.
Così come non si può essere 
esenti da ritiri a seguito di 
operazioni di lavaggio ripetute.

La follatura
Un’operazione importante 
nel finissaggio della lana è la 
follatura che viene utilizzata come 
trattamento pre-ritiro per questa 
fibra. Si ottiene mediante azioni 
combinate, a volte vengono 
aggiunti degli additivi chimici allo 
scopo di aumentare l’adesione 
delle fibre: ne deriva che il 
tessuto assume una corposità e 
compattezza più piene.

Idroestrazione sotto tensione
E’ un procedimento che sottopone 
il tessuto a tensione a umido. 
Questo trattamento evita la 
formazione di pieghe ed il ritiro 
irregolare del tessuto.

Processi che agiscono 
sull’intreccio del tessile
• Indurimento temporaneo
Il processo chiamato 
comunemente di IMBOZZIMATURA
si può applicare al cotone 
e al lino per dare una mano 
più liscia e serve a dare una 
rigidità temporanea che aiuta a 
mantenere l’aspetto “del nuovo”. 
Ciò avviene grazie all’immersione 
in una soluzione d’amido. Se i 
tessuti sono troppo inamidati, 
si può nascondere un materiale 
inadeguato. Perciò un tessuto che 
perde la sua corposità dopo uno 
o più lavaggi, vuol dire che è stato 
troppo inamidato. Molte altre sono 

le sostanze utilizzate a tale scopo.

• Indurimento permanente
L’indurimento permanente delle 
fibre passa attraverso reazioni 
chimiche che cambiano la 
struttura cellulare delle stesse. 
Questi processi variano per 
metodo, prodotti chimici e grado 
di permanenza del finissaggio 
applicato.  La proprietà che ha 
in comune è di rendere più liscio 
il tessuto e di farlo sporcare di 
meno, perché le particelle di 
sporcizia non hanno modo di 

aderire al tessuto, ma tendono a 
scivolare via.

La goffratura
Può essere applicata a tutti i tipi di 
fibra tranne che alla lana. 
La procedura crea disegni a rilievo 
che sporgono dalla superficie dei 
tessuti: è permanente se viene 
applicata ai tessuti allestiti con fibre 
termoplastiche. Se viene applicata 
a tessuti non trattati, allestiti con 
fibre naturali o chimiche che non 

siano termoplastiche, al primo 
lavaggio se ne andrà del tutto.
Diversamente, se i tessuti fossero 
addizionati ad alcune resine 
chimiche, la goffratura che si 
otterrebbe potrebbe essere 
considerata permanente.
Come si può facilmente 
evincere, il mondo delle fibre, dei 
procedimenti a esse riservate, 
alle sostanze chimiche utilizzate, 
è complesso ed estremamente 
specialistico: non essendo laureati 
in ingegneria tessile ci può bastare 
avere un’idea generale del tema.

Di per sé la nostra professione 
ci spinge a voler sapere di più 
per essere sempre più aggiornati 
e consapevoli del lavoro che 
svolgiamo.
L’evoluzione professionale può 
essere concepita in sinergia.
Facciamolo assieme. •
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Aggiornamento di Assosecco, 
fissato per domenica 13 marzo 
2016 a Cambiago, rinnova la 
positiva iniziativa di non essere 
ospitati presso laboratori artigianali 
o presso aziende fornitrici, bensì 
in una cornice funzionale e 

comoda da raggiungere, come 
è la sala conferenze di un hotel. 
Esso è il secondo convegno 
relativo alla tematica ampia e 
densa di argomenti, quale è la 
comunicazione, che segue il 
precedente tenutosi nel medesimo 
luogo domenica 22 novembre 
2015 e che, grazie all'eleganza e 
all'esperienza della relatrice, hanno 
reso piacevole, interessante e 
chiara la materia.
L'intervento ha trattato la maniera 
di fare pubblicità dal passato 
fino ai giorni nostri: ad esempio 
negli anni '50 era in voga la figura 

Laura Bravi
Consigliere Assosecco

Perchè comunicare
può fare la differenza

Vi siete mai chiesti come mai 
alcune attività, magari dello 
stesso settore, con apparenti 
caratteristiche simili, ad esempio 
che dispongono di un comodo 
parcheggio o le vetrine belle 
in vista, curate ed accattivanti, 

abbiano poi più o meno successo 
nelle vendite?
Addirittura a volte, proprio quelle 
che mantengono prezzi non 
proprio alla portata di tutti risultano 
le attività più affermate, anche in 
tempo di crisi.
Il segreto sta nella maniera di 
attrarre il cliente e ciò si apprende 
approfondendo le tematiche 
di comunicazione, marketing e 
pubblicità, come magistralmente 
illustrate dalla Dott.ssa Donata 
Castelli.
Il secondo appuntamento 
nel calendario dei Corsi di 

del “personal selling”, che era 
quel commesso che si prendeva 
cura personalmente del cliente, 
costruendo il rapporto su base 
emotiva; oggi, invece, grazie alle 
tecnologie moderne è possibile 
avere una comunicazione globale 
e in tempo reale. Interessante è 
la riflessione su etica e pubblicità 
dove l'azienda che ha cura 
di mantenere il rispetto delle 

differenze e delle individualità 
del potenziale consumatore, allo 
stesso tempo infonde sicurezza 
nei confronti di clienti e dipendenti. 
Inoltre, attraverso l'analisi di un 
messaggio pubblicitario di una 
nota azienda, tenuta ovviamente in 
anonimato, la Dott.ssa ha spiegato 
come tale pubblicità può risultare 
a chi la riceve discreta e sobria, 
informativa o persuasiva, piuttosto 
che aggressiva o addirittura 
ingannevole dimostrando come è 
possibile manipolare il marketing. 
Se l'obbiettivo è la soddisfazione 
del cliente metteremo in campo un 
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certo messaggio; al contrario, se ci 
interessa solo l'aspetto emozionale 
e suggestivo, ciò andrà a scapito 
della concretezza. E' fondamentale 
pertanto, avere bene le idee chiare 
quando intendiamo intraprendere 
una campagna pubblicitaria, 
concentrarsi sull'obbiettivo da 
raggiungere e soprattutto, affidarsi 
a chi ha esperienza ed è un vero 
professionista in materia.

La seconda parte del seminario ha 
trattato le tematiche legali quali il 
contratto d'opera, la responsabilità 
in capo al prestatore d'opera, 

le condizioni della prestazione, 
nonché le contestazioni con 
la clientela, le difformità e i vizi 
nel trattamento eseguito e la 
mediazione. Tali tematiche sono 
state illustrate dall'Avvocato 
Rosaria Limonciello, che credo 
ormai tutti gli associati conoscano 
ed apprezzino. La materia infatti, 
è più che mai condivisa, ognuno 
nelle proprie realtà locali, ma 
purtroppo talvolta non si sa 
veramente come comportarsi in 
determinate circostanze, anche 
per evitare contestazioni future.
Quando per esempio sentiamo la 

tecnici, l'Avvocato ha arricchito 
l'illustrazione delle problematiche 
con esempi dettati dalla Sua 
pluriennale esperienza in campo 
di lavanderie, non sono perciò 
mancati gli interventi da parte 
del pubblico che con interesse si 
sentiva anche di suggerire alcune 
soluzioni, chiedendone la fattibilità 
all’avv. Limonciello.

Prima di cominciare la stagione 
dovremmo tutti prenderci del 
tempo, sacrificando qualche 
domenica, per partecipare a 

questo genere di seminari in 
quanto l'arricchimento che se ne 
ha, sia professionalmente, che 
personalmente, non ha veramente 
prezzo. Poi, naturalmente, i risultati 
si vedono e fanno la differenza!! •

definizione di “prestazione a regola 
d'arte” dobbiamo sapere che 
non è solo il risultato finale l'unico 
requisito, bensì l'esecuzione 
professionalmente corretta delle 
operazioni di manutenzione; 
sarebbe utile capire quando è 
opportuno e come, dimostrare la 
propria responsabilità a seguito 
di una contestazione che ci viene 
rivolta. Quando si rovina un capo, 
sappiamo veramente i passi da 
compiere? Purtroppo spesso si 
diventa succubi del cliente, che 
anche in buona fede ci investe 
di una responsabilità che non ci 

compete. È importante per questo, 
prendere coscienza che alcune 
responsabilità sono da declinare 
nei confronti del cliente, per 
esempio su bottoni ed accessori 
che non si possono rimuovere. 
A chi non è mai capitato di 
smarrire un capo o persino, 
di essere derubati dei capi dei 
clienti? Problematiche quotidiane 
e pratiche, la quale risoluzione 
non è sempre così scontata 
e che la mediazione potrebbe 
risolvere senza l'ausilio di un 
avvocato. Anche se l'argomento 
a volte tocca aspetti molto 
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Bubbles in 
garments and 

fabrics loosening: 
the fault of 

fabrics, washing 
or ironing?

GUIDA PER
LA LAVANDERIA
LAUNDRY GUIDE

In questo articolo tratteremo la pro-
blematica legata alla presenza di bol-
le di rilassamento del tessuto di un 
pantalone elasticizzato, a partire da 
un caso di difettosità concreto stu-
diato in laboratorio.
Il pantalone nell’immagine è stato 
consegnato al laboratorio per il suo 
aspetto “difettoso”
 

In particolare viene lamentata la pre-
senza di bolle di rilassamento localiz-
zate in corrispondenza del bacino, in 
prossimità delle cuciture.
Il difetto viene dettagliato a seguire.

In this article we are going to talk 
about a problem linked to the pre-
sence of bubbles in the fabric of 
elasticated pair of trousers star-
ting from a case studied in a la-
boratory. 
The pair of trousers in the picture 
below was brought to the labora-
tory because of its “faulty” look.

In particular, what is being noticed 
is the presence of bubbles in the 
hips area near the stitching.
The images below show the defect 
in detail.

Bolle di 
rilassamento

nei capi: è colpa 
del tessuto,

del lavaggio o 
della stiratura?

Immagine del capo 
difettoso
Defective garment 
image

Particolare
del difetto
Defect detail
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A cura di Ecochem s.r.l. e RITEX Centro 
Ricerche e Prove Tessili

By Ecochem s.r.l. and RITEX Textiles 
Research and Testing

Lo studio della difettosità inizia 
dall’analisi delle caratteristiche del 
tessuto. Si tratta di un tessuto misto 
cotone, poliestere, elastan.
L’elasticità di un pantalone viene con-
ferita normalmente dalla presenza 
dell’elastan, fibra sintetica in grado di 
estendersi fino a tre volte la sua lun-
ghezza e di ritornare alla dimensione 
iniziale non appena cessa la forza di 
trazione.
L’elastan si presenta come filamen-
to continuo e molto sottile all’interno 
del filato, che, assume una forma 
arricciata. Al contrario, in assenza 
dell’elastan, il filato si presenta a tratti 
disteso, come documentato nell’im-
magine a seguire.

Per tornare al caso concreto del 
pantalone in esame la prima verifica 
eseguita è stata la ricerca dell’ela-
stomero in corrispondenza delle 
bolle, in modo da capire se esse 
siano causate proprio dall’assenza 
dell’elastan e quindi al rilassamento 
del filato e di tutta la struttura.

Ipotesi n. 1: assenza dell’ela-
stomero
Il filato estratto dal tessuto ed ana-
lizzato allo stereo microscopio si è 
presentato regolare, arricciato, con 

The study of defectiveness starts 
from the analysis of fabrics charac-
teristics. The above is a mixed fa-
bric composed of cotton, polyester 
and elastane.
The elasticity of a pair of trousers 
is usually conferred to the presence 
of elastane, a synthetic fiber able to 
stretch up to three times its length 
and come back to the dimensions 
it had once the stress stops.
Elastane is a continuous and a very 
fine filament inside the yarn that ta-
kes a wrinkled shape. On the con-
trary, when the elastane is absent, 
the filament looks outstretched in 
some parts as illustrated in the ima-
ge below.

Coming back to our trousers case 
study, the first test aimed at se-
arching for elastomer’s presence 
in the area of the bubbles in order 
to find out whether their presence 
is due to the absence of elastane, 
which could lead to the loosening of 
yarn and the entire fibrous structure.  

Hypothesis no 1: absence of 
elastomer 
The extracted thread analyzed un-
der a microscope looked regular, 
wrinkled, and it had a complete 

ELASTAN REGOLARE • REGULAR ELASTANE

ELASTAN ASSENTE AL CENTRO DELLA TRAMA
ELASTANE ABSENT IN THE CENTRAL PART OF THE FILAMENT
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la bava elastomerica integra. Si è 
quindi potuto stabilire che il difetto 
non è legato alla rottura dell’elasto-
mero, a causa ad esempio di pro-
blemi di cucitura/confezione. L’ipo-
tesi n. 1 non è confermata.

Ipotesi n. 2: trattamento di la-
vaggio aggressivo
La seconda fase della ricerca si è 
concentrata sulla verifica del tratta-
mento di lavaggio che ha subito il 
capo in modo da mettere in luce se 
esso sia stato troppo aggressivo e 
abbia compromesso la performance 
elastica del tessuto. Per poter fare 
questa verifica si è posta a confron-
to l’elasticità del pantalone difettoso 
con quella del tessuto greggio di par-
tenza lavato con un ciclo regolare a 
60°C. Dal confronto tra le prestazioni 
si può capire se il trattamento di la-
vaggio che il capo ha subito sia stato 
regolare, e quindi escludere o con-
fermare che esso sia stato la causa 
della difettosità riscontrata.
I risultati della prova di laboratorio 
“Determinazione dell'elasticità dei 
tessuti - parte 1: prove su striscia  
in larghezza - UNI EN 14704-1” 
sono riportati a seguire.

Tabella nr. 1 – Prova eseguita 
sul pantalone

elastomer strain. Therefore, it can 
be stated that the defect was not 
due to the breaking of elastomer 
caused by e.g. stitching or packing. 
Hypothesis number 1 has not been 
proven. 

Hypothesis no 2: aggressive 
washing treatment 
The second stage of the research 
focused on the washing treatment 
the garment had undergone in or-
der to find out whether it had been 
carried out too aggressively com-
promising, therefore the elastic 
performance of the fabric. To be 
able to carry out this test, the faulty 
garment’s elasticity was compa-
red to the elasticity of a raw fabric 
washed regularly at 60°C. Compa-
ring the performances allowed to 
understand whether the washing 
treatment of the garment was re-
gular, therefore it can be possible 
to either confirm or eliminate the 
washing treatment as a possible 
cause of the fault.
The results of the laboratory test 
“Fabrics Elasticity Measurement - 
part 1: test on a strip width - UNI 
EN 14704-1” are reported below.

Table 1 – Test carried out on 
trousers

DETERMINAZIONE DELL'ELASTICITÀ DEI TESSUTI - PARTE 1: PROVE SU STRISCIA IN LARGHEZZA UNI EN 14704-1:2001
FABRICS ELASTICITY MEASUREMENT – PART 1: TEST ON A STRIP WIDTH UNI EN 14704-1:2001

allungamento in larghezza % 87
width stretching

allungamento non recuperato in larghezza % 9
width stretched part not recovered

recupero elastico in larghezza, calcolato come 100 x (allung.-allung. non rec.)/allung. % 89
elastic width recovery calculated as 100 x (stretch-stretch.not recov.)/stretch

OK_Adv_A13_2016_VersioneB.indd   1 14/02/16   18:44



Tabella nr. 2 – Prova eseguita 
sul tessuto greggio lavato

Il confronto dei risultati ha permes-
so di affermare che le proprietà 
stretch del capo e del tessuto la-
vato in laboratorio sono sostan-
zialmente le medesime e quindi il 

Table 2 – Test carried out on a 
washed raw fabric

The comparison of results allows to 
state that the stretching characteri-
stics of the faulty garment and of the 
fabric washed in the laboratory are 
actually the same. As a consequence, 

DETERMINAZIONE DELL'ELASTICITÀ DEI TESSUTI - PARTE 1: PROVE SU STRISCIA IN LARGHEZZA UNI EN 14704-1:2001
FABRICS ELASTICITY MEASUREMENT – PART 1: TEST ON A STRIP WIDTH UNI EN 14704-1:2001

allungamento in larghezza % 80
width stretching

allungamento non recuperato in larghezza % 7
width stretched part not recovered

recupero elastico in larghezza, calcolato come 100 x (allung.-allung. non rec.)/allung. % 91
elastic width recovery calculated as 100 x (stretch-stretch.not recov.)/stretch

OK_Adv_A13_2016_VersioneA+strillo.indd   1 13/04/16   19:47
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trattamento del capo non è la cau-
sa del difetto. L’ipotesi nr. 2 non è 
confermata.
Ipotesi nr. 3: condizioni di stiratu-
ra troppo aggressive 
Una volta verificato che l’elastomero 
è regolarmente presente nel tessuto 
e non si riscontra né rottura né sci-
volamento all’interno del filato, e che 
il trattamento di lavaggio si è svolto in 
modo regolare, è stato possibile in-
dirizzare l’indagine verso l’ultima fase 
della lavorazione dei capi, cioè la stira-
tura. In questa fase il tessuto subisce 
due tipi di sollecitazioni: il calore e la 
trazione meccanica.  Come già sotto-
lineato l’elastan è una fibra caratteriz-
zata da elevatissima estensibilità sotto 
trazioni moderate, con un recupero 
elastico, cioè un rientro alla condizio-
ne iniziale, praticamente del 100%. 
Ciò significa che le fibre elastomeriche 
praticamente non si deformano quan-
do sono sottoposte ad allungamenti 
anche considerevoli per brevi periodi 
di tempo. Tuttavia se il carico di trazio-
ne è eccessivo la bava di elastan non 
è in grado di tornare alle dimensioni 
iniziali perché la struttura del polimero 
viene deformata. Questo fenomeno è 
particolarmente significativo se alla tra-
zione si combina una fonte di calore, 
in quanto la fibra elastomerica è molto 
sensibile alle sollecitazioni termiche.
E quindi ragionevole che, nel caso 
del pantalone difettoso, le bolle del 
tessuto si siano create in fase di 
stiratura del capo, a causa di una 
trazione meccanica eccessiva, 
combinata alla somministrazione 
di calore, che ha “fissato” l’elasto-
mero nella posizione estesa. La 
conseguenza visibile sul capo è il 
rilassamento del tessuto e la for-
mazione di bolle. Si ritiene l’ipotesi 
nr. 3 ragionevolmente esatta. •

the treatment of the garment has not 
been the cause of the defect. Hypo-
thesis number 2 has not been proven.
Hypothesis no 3: too aggressive 
ironing 
Once verified that the elastomer is 
present in the fabric and it does not 
carry any signs of breaking nor sli-
ding inside the yarn, and that the 
washing treatment has been carri-
ed out regularly, it is now possible 
to investigate into the last stage of 
garment processing that is ironing. 
In this stage the garment under-
goes two different types of stress: 
heat and mechanical traction. 
As underlined before, elastane is 
characterized by a high level of ela-
sticity under moderate stress and 
it is able to come back to its origi-
nal state at 100% once the stress 
stops. This means that the elasto-
mer fibers do not deform when 
they are significantly stretched over 
short periods of time. Neverthe-
less, in case of excessive traction, 
the elastane filament is not able to 
come back to its original dimension 
as the structure of the polymer gets 
deformed. Such a phenomenon is 
particularly significant if we combine 
heat with traction as the elastomer 
fibers are very sensitive to thermal 
stimuli. So, it is reasonable to say 
that in case of the faulty garment, 
the bubbles in its fabric have been 
created due to excessive mecha-
nical traction during the ironing 
stage of the garment which was 
combined with the exposure to 
heat that “fixed” the elastomer in 
the stretched position. The visible 
consequences are the loosening 
of the fabric and the formation of 
bubbles. Hypothesis number 3 is 
to be considered the right one. •

ecochem s.r.l.
Via L. L. Zamenhof, 22 3600 Vicenza
Tel. 0444 911888 Fax: 0444 911903
e-mail: info@ecochem-lab.com

Laboratorio
Centro Ricerche e Prove Tessili
Via Maglio di Sopra, 3
36073 Cornedo Vicentino Vicenza
Tel. 0445 446393
Fax: 0445 459042
e-mail: info@labritex.com
www.labritex.com

A= filato elastomerico senza trazione
B= filato elastomerico sotto trazione
A= unstressed elastomer filament
B= stressed elastomer filament
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Economia illegale, tocca anche 
le lavanderie

L’economia illegale ed irregolare 
cresce costantemente e con essa 
aumenta la concorrenza sleale per 
le aziende che rispettano leggi, 
regolamenti ed imposizione fiscale. 
Una considerazione che potrebbe 
sembrare banale ma che trova 
riscontro nei dati Istat rielaborati 
dal nostro centro studi che ha 
analizzato l’andamento di lavoro 
sommerso ed abusivismo.
In Italia sono 6.897.000 le persone 
che acquistano beni e servizi che 
contengono lavoro irregolare, con 
una spesa del 75,5% superiore 
alla media Ue. Il tasso di lavoro 
irregolare nel Mezzogiorno è quasi 
doppio rispetto al Centro-Nord e 
nell’arco di un triennio l’economia 
sommersa e illegale è cresciuta del 
2,4% mentre l’economia regolare è 
scesa del 2,4%. Inoltre l’economia 
illegale è cresciuta con un tasso 
più elevato di quello dei 28 settori 
dell’economia regolare. Per dare 
un un’idea delle dimensioni del 
fenomeno basta pensare che le 
attività illegali generano un valore 
aggiunto pari a 16.548 milioni di 
euro, superiore all’intero settore 
della produzione di mezzi di 
trasporto.
L’artigianato è fortemente esposto 
alla concorrenza sleale del 
sommerso e dell’abusivismo: al 
terzo trimestre 2015 sono 330.233 
le imprese artigiane, pari ad un 
quarto dell’artigianato italiano, che 
subiscono la concorrenza sleale 
del sommerso. Le nostre aziende 
sono più piccole, più deboli, 
difficilmente in grado di abbassare 
ulteriormente i prezzi dei propri 

prodotti e servizi per inseguire i 
ribassi imposti da chi non rispetta 
le regole.
Una grave minaccia per le imprese 
regolari e in particolar per quelle 
operanti nell’artigianato, deriva 
quindi dall’abusivismo. Il fenomeno 
del lavoro irregolare presenta 
forti differenziazioni territoriali; 
in generale il Mezzogiorno 
registra l’incidenza del lavoro non 
regolare più elevata del Paese 
e quasi doppia rispetto a quella 
del Centro-Nord. La Calabria 
è la regione che presenta il 
valore più alto (22,9%), seguito 

da Campania, Sicilia, Puglia e 
Abruzzo. All’opposto la regione più 
virtuosa è il Veneto poi vengono 
Bolzano, la Valle d’Aosta le 
Marche, l’Emilia Romagna, Trento 
e Lombardia .
Al terzo trimestre 2015 i comparti 
rilevanti dell’artigianato che 
risultano a più alta esposizione 
alla concorrenza sleale del 
sommerso sono i servizi alla 
persona, tra cui le lavanderie, con 
un tasso di irregolarità per il 2013 

di Vito Carone
Presidente

CONFARTIGIANATO ANIL

pari al 25,0%. Ci sono anche 
le attività dei servizi di alloggio 
e di ristorazione, di Trasporto 
e magazzinaggio, comparti in 
cui complessivamente operano 
330.233 imprese artigiane, pari ad 
un quarto dell’artigianato italiano. 
In totale risultano esposte alla 
concorrenza sleale del sommerso 
898.902 imprese artigiane, pari ai 
due terzi dell’artigianato nazionale.
A fronte di una incidenza 
dell’artigianato esposto alla 
concorrenza sleale del sommerso 
sull’artigianato totale pari in 
media nazionale al 65,8%, si 

tocca il valore massimo del 
73,5% in Liguria, dove 3 imprese 
artigiane su 4 sono interessate dal 
fenomeno; anche nella regione 
dove l’incidenza è più bassa, la 
Sicilia, sono 6 imprese artigiane su 
dieci ad essere minacciate dalla 
concorrenza sleale del sommerso. 
In sintesi se tutti lavorassi alla luce 
del sole, ad armi pari, vivremo 
certo tutti meglio. •
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A Terni, organizzata dalla 
Confartigianato, una giornata 
dedicata alla crescita professionale 
delle lavanderie che si incontreranno 
per individuare nuovi sistemi per 
esercitare un vecchio mestiere. 
La Confartigianato organizza il 
seminario di approfondimento 

Notizie di Categoria

Notizie sindacali

Lavanderia 2.0

Artigiancassa
Artigiancassa è una Banca che 
è partecipata da Confartigianato 
e dalle altre Confederazioni 
artigiane e dedicata agli artigiani 
e alle piccole e medie imprese. 
Ha come business la gestione 
dei fondi pubblici che permettono 
alle imprese di abbattere i tassi 
di finanziamento, concessi 
da qualsiasi istituto bancario 
nazionale. Ora per andare ancora 
una volta verso le esigenza delle 
imprese ha studiato e propone 
una nuova linea di finanziamento 
dedicata ai progetti delle imprese 
per garantire salute e sicurezza 
sul lavoro. Si chiama ‘Prestito 
Artigiancassa Inail’ e copre fino 
al 100% le spese sostenute 
dall’imprenditore, integrando così 
i contributi previsti dal Bando 
dell’Inail, partito lo scorso 1° 
marzo e dedicato a finanziare fino 
al 65% i progetti sulla sicurezza del 
lavoro in azienda.
Rapido nei tempi e flessibile 
nelle modalità di erogazione 
delle risorse, il nuovo prodotto 
di Artigiancassa rappresenta un 

anticipo non solo del contributo 
Inail (che si ferma al 65% 
delle spese e verrà erogato a 
investimento ultimato), ma anche 
di tutto il fabbisogno finanziario per 
la realizzazione del progetto. Così 
l’imprenditore potrà sostenere in 
piena tranquillità le spese previste 
senza dover utilizzare la propria 
liquidità.
Nasce Swizzy, l’applicazione 
mobile di Artigiancassa, l’app 
ideata e realizzata per aiutare gli 
imprenditori a promuovere, grazie 
alla diffusione degli strumenti 
digitali, le loro attività e a fidelizzare 
i clienti. Swizzy – disponibile 
gratuitamente sia da App Store 
per iPhone sia da Google Play 
per dispositivi Android – è uno 
strumento di marketing che 
permette agli imprenditori di 
“fare rete” con i propri clienti ed 
offre servizi a valore aggiunto 

dal titolo “Lavanderia 2.0, 
cavalcare le nuove tecnologie 
per un nuovo concetto di 
lavanderia”.  Per informazioni 
Segreteria Confartigianato Terni 
tel. 0744613311, mail info@
confartigianatoterni.it •

come programmi di fidelizzazione 
(coupon, fidelity card, campagne 
promo), gestione di prenotazioni, 
analisi delle preferenze dei clienti 
per sviluppare un’offerta su 
misura.
Per il Presidente di Artigiancassa 
Fabio Banti «Artigiancassa, in 
sinergia con le Confederazioni 
artigiane, è sempre più impegnata 
a condurre le aziende del settore e 
le piccole e medie imprese verso 
nuove prospettive di crescita, 
abilitandole alle più recenti 
tecnologie». •

Credito alle piccole imprese
Quando un piccolo imprenditore 
chiede un prestito alla banca, non 
sa che parte delle possibilità che 

ha di ottenerlo derivano da un 
meccanismo poco noto e dal nome 
vagamente esoterico, il “fattore di 



supporto per le piccole e medie 
imprese”.
Questo meccanismo, introdotto nel 
2014 dalla Commissione Europea 
per assicurare un adeguato flusso 
di credito alle piccole imprese, 
consente alle banche di prestare 
denaro alle pmi con un minore 
assorbimento di capitale.
Detta in soldoni, quando un istituto 
di credito concede un prestito a una 
piccola o media impresa, purché 
di importo complessivo inferiore a 
un milione e mezzo di euro, deve 
accantonare meno patrimonio 
rispetto a quanto previsto dai 
rigidi parametri di Basilea 3, soldi 
che possono essere messi in 
circolazione.
La misura scade all’inizio del 
prossimo anno e nonostante 
questo strumento stia aiutando le 
piccole imprese a guidare la crescita 
economica del continente, in un 

contesto di ripresa ancora fragile, 
non tutti in Europa sono favorevoli a 
mantenerlo in vita.
In particolare, non lo è l’Autorità 
bancaria europea che teme che 
questo sconto sul patrimonio possa 
incidere sulla solidità del sistema 
creditizio di Eurolandia.
Il fronte dei favorevoli è però molto 
vasto ed è pronto a dare battaglia. 
Lo conferma l’iniziativa del  vice 
presidente del Parlamento europeo, 
Antonio Tajani, che insieme a 11 
alti rappresentanti del Parlamento 
Europeo, praticamente tutti i gruppi 
politici, ha inviato una lettera al 
Commissario Europeo per la stabilità 

finanziaria, Jonathan Hill, in cui 
chiede il prolungamento della durata 
del ‘fattore di supporto”.
Lo stesso giorno, il 24 febbraio, 
in Italia, le commissioni Finanze e 
Attività produttive della Camera 
hanno approvato una risoluzione 
del Pd, con primo firmatario 
l’onorevole Luigi Taranto, che 
impegna il Governo a “sviluppare 
ogni iniziativa utile” alla riconferma 
del meccanismo. Va nella stessa 
direzione la richiesta espressa 
da Confartigianato nel corso 
dell’audizione parlamentare del 22 
febbraio, insieme a Rete Imprese 
Italia. •
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Le migliaia di lavanderie artigiane sparse in ogni ango-
lo del Bel Paese svolgono una fondamentale funzione 
nella manutenzione dei capi di abbigliamento, delle 
componenti di arredo e, da qualche tempo, anche 
nella pulizia, manutenzione e igienizzazione di oggetti 
come borse, scarpe e caschi da moto. Un servizio 
sempre più completo e adeguato alle richieste di una 
clientela attenta ed esigente.
Ma questa straordinaria rete ha anche un altro ruolo, 
quello di fungere in qualche modo da “ufficio recla-
mi”. Lavorando si sbaglia, ovviamente. Ma è altret-
tanto vero che spesso le controversie tra pulitintore e 
cliente, per un capo danneggiato o non riuscito come 
si pensava, sono da imputare alla confezione o all’uso 
del capo stesso, più che alla sua manutenzione.   
La frequenza di queste controversie, l’incertezza delle 
norme, il “fai da te” deleterio per i rapporti tra pro-
fessionista e consumatore hanno portato tre anni fa 
Confartigianato e Cna Pulisecco del Veneto a proget-
tare un luogo virtuale in cui imprenditori del settore 
e clienti potessero trovare un sostegno professionale 
in un ambito caratterizzato da infinite problematiche: 
non solo capi rovinati dopo il lavaggio in lavanderia, 
(giacche stinte, piumini lacerati, ecc…), ma anche, 
ad esempio, tempi di consegna eccessivi, o perdi-
te eventuali di capi lasciati in lavaggio. Per la realiz-
zazione del progetto si è potuto contare anche sulla 
collaborazione di Ebav, l’ente bilaterale dell’artigiana-
to veneto preposto al potenziamento dei servizi sul 
territorio.
“L’idea di mettere a disposizione del mondo delle pu-
lisecco, ovvero di aziende, associazioni e clienti, uno 
sportello informativo/legale dedicato alla salvaguardia 
di coloro che operano con correttezza – spiegano 
in sintonia Carlo Zanin e Daniela Collesei, rispettiva-

È nato il portale
www.sportellodelpulitintore.it
per lavanderie sempre più
informate e virtuose

mente presidenti di Confartigianato e Cna Puliscco 
del Veneto - ha riscosso da subito un grande succes-
so. Messo in linea a scopo sperimentale a dicembre 
2012, ha ricevuto da subito molte segnalazioni che, 
alla fine, sono divenute centinaia. Ora lo Sportello è 
operativo in tutta Italia”.
Interessante è osservare che la casistica delle richie-
ste finora pervenute è risultata relativa per il 40% a 
richieste su contestazioni sul lavaggio, per il 25% a 

In rete, 24 ore su 24, consulenze legali e tecniche a operatori e clienti.
Grazie all’intesa tra Confartigianato e Cna del Veneto con le rispettive organizzazioni 
nazionali, e al contributo di Ebav, questo strumento diventa nazionale.
Contestazioni su lavaggio e modalità di esercizio risultano già i temi più sentiti

IN TUTTA ITALIA
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È nato il portale
www.sportellodelpulitintore.it
per lavanderie sempre più
informate e virtuose

modalità di esercizio dell’attività di “puli-tinto-lavan-
deria”, per il 20% dei contatti hanno ai prezzi corretti 
da adottare. Infine, un 5% riguarda ognuno di questi 
tre temi: i corsi di formazione per responsabile tecni-
co, il valore residuale dei capi, e lo smarrimento e la 
custodia dei capi stessi.
“Il Portale – proseguono i due dirigenti - è diventa-
to anche occasione per concentrare in un solo luogo 
virtuale tutte le leggi, i riferimenti normativi, le regole 
e gli adempimenti che quotidianamente chi opera nel 
comparto deve consultare o verificare. Un accorgi-
mento molto apprezzato, Come apprezzate risultano 
le sezioni delle news, costantemente aggiornate da 
Confartigianato e Cna del Veneto e quella dell’agenda 
degli appuntamenti”.
Questo portale ha anche permesso alle organizzazioni 
proponenti di stringere accordi con società di consu-
lenza, come il Ritex, che collaborano per fornire con-
tenuti e notizie sempre inerenti il settore. “Internet per 

sua natura non ha confini – commenta Vito Carone, 
presidente Confartigianato Pulisecco ANIL - pertanto 
l’acquisizione del portale da parte delle due confe-
derazioni maggiormente rappresentative del settore è 
un passaggio naturale e necessario. Il nostro settore 
è alle porte di cambiamenti epocali sia nella parte har-
dware–macchinari, prodotti e nuove tecnologie, sia 
per quanto riguarda l’impianto normativo di riferimen-
to con leggi sempre più stringenti, sia sul piano dei 
rapporti con la clientela ed i servizi da garantire”. 
“Tutto ciò – continua Carone - sarà più facile da af-
frontare avendo a disposizione materiale, consulenze 
e informazioni in tempo reale e a 360 gradi. Un’asso-
ciazione smart a portata di “dito” che guarda anche 
alle nuove generazioni di imprenditori sempre più so-
cial e sempre più connessi. Una sfida che vogliamo 
vincere”., 
“Il progetto “Sportellodelpulitintore – interviene Anna 
Pioni, della Presidenza Nazionale nonché portavoce 
pulitintolavanderie di CNA - sarà un cantiere aperto. 
Vogliamo in tal senso usarlo e migliorarlo rispetto a 
quanto ci suggeriranno i colleghi con il loro utilizzo. 
Ad esempio, mettendo a sistema realtà social già esi-
stenti, studieremo un suo possibile ampliamento con 
una sezione intranet, dedicata solo a coloro che si 
iscrivono, dove fornire una serie di servizi aggiuntivi 
come ad esempio, la predisposizione di un archivio 
delle segnalazioni di capi “difettosi” da parte delle 
stesse imprese”.
“In questo modo – conclude Anna Pioni - si potrà 
mettere a patrimonio comune la conoscenza di ogni 
singolo pulitintore facendo evitare ai colleghi di incor-
rere negli stessi problemi di manutenzione. Un grande 
network di manutentori che potrebbe davvero cam-
biare le cose.. in meglio”. •
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È nato il portale
www.sportellodelpulitintore.it
per lavanderie sempre più
informate e virtuose

modalità di esercizio dell’attività di “puli-tinto-lavan-
deria”, per il 20% dei contatti hanno ai prezzi corretti 
da adottare. Infine, un 5% riguarda ognuno di questi 
tre temi: i corsi di formazione per responsabile tecni-
co, il valore residuale dei capi, e lo smarrimento e la 
custodia dei capi stessi.
“Il Portale – proseguono i due dirigenti - è diventa-
to anche occasione per concentrare in un solo luogo 
virtuale tutte le leggi, i riferimenti normativi, le regole 
e gli adempimenti che quotidianamente chi opera nel 
comparto deve consultare o verificare. Un accorgi-
mento molto apprezzato, Come apprezzate risultano 
le sezioni delle news, costantemente aggiornate da 
Confartigianato e Cna del Veneto e quella dell’agenda 
degli appuntamenti”.
Questo portale ha anche permesso alle organizzazioni 
proponenti di stringere accordi con società di consu-
lenza, come il Ritex, che collaborano per fornire con-
tenuti e notizie sempre inerenti il settore. “Internet per 

sua natura non ha confini – commenta Vito Carone, 
presidente Confartigianato Pulisecco ANIL - pertanto 
l’acquisizione del portale da parte delle due confe-
derazioni maggiormente rappresentative del settore è 
un passaggio naturale e necessario. Il nostro settore 
è alle porte di cambiamenti epocali sia nella parte har-
dware–macchinari, prodotti e nuove tecnologie, sia 
per quanto riguarda l’impianto normativo di riferimen-
to con leggi sempre più stringenti, sia sul piano dei 
rapporti con la clientela ed i servizi da garantire”. 
“Tutto ciò – continua Carone - sarà più facile da af-
frontare avendo a disposizione materiale, consulenze 
e informazioni in tempo reale e a 360 gradi. Un’asso-
ciazione smart a portata di “dito” che guarda anche 
alle nuove generazioni di imprenditori sempre più so-
cial e sempre più connessi. Una sfida che vogliamo 
vincere”.
“Il progetto “Sportellodelpulitintore – interviene Anna 
Pioni, della Presidenza Nazionale nonché portavoce 
pulitintolavanderie di CNA - sarà un cantiere aperto. 
Vogliamo in tal senso usarlo e migliorarlo rispetto a 
quanto ci suggeriranno i colleghi con il loro utilizzo. 
Ad esempio, mettendo a sistema realtà social già esi-
stenti, studieremo un suo possibile ampliamento con 
una sezione intranet, dedicata solo a coloro che si 
iscrivono, dove fornire una serie di servizi aggiuntivi 
come ad esempio, la predisposizione di un archivio 
delle segnalazioni di capi “difettosi” da parte delle 
stesse imprese”.
“In questo modo – conclude Anna Pioni - si potrà 
mettere a patrimonio comune la conoscenza di ogni 
singolo pulitintore facendo evitare ai colleghi di incor-
rere negli stessi problemi di manutenzione. Un grande 
network di manutentori che potrebbe davvero cam-
biare le cose... in meglio”. •
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Fare impresa

“Non siamo minimamente 
sorpresi, purtroppo, dai pesanti 
contenuti della Relazione della 
Commissione Ue sugli squilibri 
macroeconomici del nostro Paese. 
Sono cose che conosciamo bene. 
Da anni la CNA ha messo in 
prima fila tra i temi di mobilitazione 
la denuncia delle debolezze e 
delle inefficienze della Pubblica 
amministrazione e dei pesantissimi 
danni, in miliardi di euro, che tutto 
ciò provoca alle nostre imprese. 
Va sottolineato che un’impresa più 
è piccola e più viene danneggiata 
dal malfunzionamento complessivo 
del sistema Paese”. Lo si legge in 
un comunicato della CNA.
 “Non ci sorprende nemmeno 
– continua la nota - la, poco 
onorevole, posizione in classifica 
tra i Paesi europei ma vogliamo 
considerare tutto questo come 
un grande stimolo per accelerare 
l’opera di semplificazione 
amministrativa, per alleggerirci 
della burocrazia 'cattiva', 
cervellotica e ridondante, per 
accelerare la messa a punto di 
una legislazione snella ed efficiente 
sui tempi di pagamento, per 
ricostruire un sistema creditizio 
che oggi troppe volte guarda 
alle imprese, soprattutto quelle 
piccole, più come a un rischio 
che come a soggetti con cui fare 
business”. 
“Abbiamo constatato in questi 
anni – aggiunge il comunicato - 
che è molto complicato portare 
a compimento riforme di tale 

portata. È decisivo, sempre, avere 
ben chiare le cose da fare e le 
alleanze da stringere. Se qualcuno 
ci avesse imposto queste catene, 
come condanna, avremmo reagito 
con forza. Poiché ce le siamo 
autoimposte, e sicuramente in 
dosi omeopatiche, cioè un poco 
alla volta, forse ci siamo assuefatti 
o, peggio, rassegnati alla malattia 
come sistema”.
“Ma gli artigiani e le piccole 
imprese – conclude la nota 
della CNA - la pensano molto 
diversamente e non si sono arresi. 
L’Italia rimane comunque un Paese 
a forte vitalità imprenditoriale. 
Un patrimonio immateriale ma 
preziosissimo, che va protetto e 
valorizzato”.  

La relazione della 
Commissione Europea
"Fare impresa è molto più difficile 

in Italia che nelle altre principali 
economie dell'Ue" e "il difficile 
contesto imprenditoriale è 
strettamente legato alle debolezze 
e alle inefficienze della pubblica 
amministrazione italiana". Lo si 
legge nella "Relazione per paese 
relativa all'Italia 2016 comprensiva 
dell'esame approfondito sulla 
prevenzione sulla prevenzione 
e la correzione degli squilibri 
macroeconomici" pubblicato nei 
giorni scorsi dalla Commissione 
europea. "Le debolezze strutturali 
continuano a frenare la capacità 
dell'Italia di crescere e di reagire 
agli shock economici", si legge 
nel rapporto, anche se "nel 
complesso l'Italia ha compiuto 
qualche progresso nel dar seguito 
alle raccomandazioni specifiche 
per paese del 2015", ammette 
la Commissione. "Una crescita 
più robusta della produttività è 

Commissione europea: Fare 
impresa in Italia è più difficile. 
Difficoltà legate a debolezze e 
inefficienze PA. 
CNA: “Le critiche servano da 
stimolo alle riforme"
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Anche quest’anno tornano negli 
uffici di Cna Firenze gli “infoday” 
dedicati alle imprese interessate 
al Bando Isi. Il bando offre la 
possibilità di accedere ai contributi 
che Inail mette a disposizione per 
il finanziamento a fondo perduto di 
progetti di miglioramento dei livelli 
di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro. I destinatari degli incentivi 
sono le imprese, anche individuali, 
iscritte alla Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura. 

Bando Isi: tornano gli infoday. 
Come accedere ai contributi 
Inail per le imprese che 
investono in sicurezza

I referenti di Cna Servizi e 
Consulenze,Daniela Testi, Giovanni 
Bocchetti e Barbara Marinello, 
saranno presenti nelle vari sedi 
territoriali: chi è interessato 
a partecipare agli incontri di 
informazione gratuita, potrà 
contattarli direttamente qualche 
giorno prima per prenotare un 
incontro. Gli incontri si svolgeranno 
la mattina con possibilità di 
prolungarsi nel primo pomeriggio.
Col bando Isi 2015 l’Inail mette a 

disposizione delle imprese oltre 
276 milioni di euro di contributi 
a fondo perduto, ripartiti in 
budget regionali, per progetti di 
miglioramento dei livelli di salute 
e sicurezza nei luoghi di lavoro: 
novità di quest’anno è che 
sono finanziati anche i progetti 
per la bonifica dall’amianto. Il 
bando mette a disposizione delle 
imprese un contributo in conto 
capitale pari al 65% dei costi 
sostenuti per la realizzazione 
dell’intervento ed è compreso tra 
un minimo di 5.000 euro (limite 
che non si applica alle imprese 
fino a 50 lavoratori che presentino 
progetti per l'adozione di modelli 
organizzativi e di responsabilità 
sociale) e un massimo di 130.000 
euro. Le aziende interessate 
potranno inserire le proprie 
domande dal 1° marzo al 5 
maggio 2016 sul portale dell’Inail: 
gli incentivi vengono assegnati 
fino a esaurimento, secondo 
l’ordine cronologico di arrivo delle 
domande. •

essenziale per poter correggere 
gli squilibri macroeconomici 
dell'Italia", si ricorda. "Il sistema 
fiscale ostacola l'efficienza 
economica e la crescita" e ancora 
"Il contesto imprenditoriale risente 
degli ostacoli alla concorrenza che 
ancora persistono e dell'elevato 
onere amministrativo". 
Il rapporto ricorda come, secondo 
l'indicatore "Fare impresa" 
della Banca mondiale, l'Italia si 
colloca al 45esimo posto su 189 
economie per la facilità dello 
svolgere un'attività. Sempre 
secondo questo indicatore, l'Italia 
è 86esima per l'ottenimento di 

una licenza edilizia, 97esima per 
l'ottenimento di crediti, 111esima 
per l'esecuzione dei contratti e 
137esima per il pagamento delle 
imposte - pagamento per il quale il 
tempo medio necessario è di 269 
ore all'anno (189 ore media Ue) e 
il numero di pagamenti dovuti è 
di 14 all'anno (8 in Francia e 9 in 
Germania e Spagna). Il rapporto 
della Commissione ricorda come 
in Italia occorrano 1.120 giorni 
per l'esecuzione di un contratto 
contro 395 giorni in Francia, 429 in 
Germania e 510 in Spagna e i costi 
per l'esecuzione di un contratto 
equivalgono al 23,1% del valore 

del credito, contro il 14,4%, il 
17,4% e il 18,5%, rispettivamente, 
per Germania, Francia e Spagna. 
Anche l'avviamento di una nuova 
impresa, infine, comporta costi 
estremamente elevati, pari al 
13,8% del reddito pro capite, 
contro lo 0,8% in Francia, l'1,8% in 
Germania e il 5,2% in Spagna. •
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Il bando Inail si allarga: 
soddisfazione di CNA Modena 
per l’estensione dei contributi 
alle imprese senza dipendenti

La soddisfazione di CNA per 
l’estensione dei contributi alle 
imprese senza dipendenti e la 
copertura del 100% delle spese
E’ stata pubblicata in data 13 
marzo u.s. l’Ordinanza Regionale 
che, definendo i parametri del 
Bando Inail relativo ai contributi 
per la messa in sicurezza e 
miglioramento sismico, introduce 
due importanti agevolazioni 
richieste a gran voce da CNA 
assieme ad altre Associazioni.

INAIL: contributi alle imprese 
senza dipendenti

In particolare, il Bando, a differenza 
di quanto avveniva in passato, 
consente l’erogazione delle 
agevolazioni anche ad imprese 
senza dipendenti, e aumenta i 
contributi fino al 100% della spesa 
ritenuta ammissibile, nel limite 
massimo di € 500.000. Ora si apre 
la fase operativa, che fissa al 15 
marzo 2016 la scadenza per la 
presentazione di una domanda 
tramite la procedura “sfinge”, 
quella utilizzata per l’ordinanza 57.
Sulla base della quantificazione 
delle domande e dell’entità 
economica degli interventi 
ipotizzati, la Regione provvederà 
poi ad emanare un’Ordinanza per 

fissare le percentuali di contributi 
sulle spese ammissibili, gli importi 
massimi finanziabili, e le eventuali 
integrazioni sulle domande già 
presentate.
“Siamo ovviamente soddisfatti – 
commenta Umberto Venturi – di 
questo provvedimento da tempo 
sollecitato dalla nostra e da altre 
Associazioni. Per quanto utile, 
però, queste agevolazioni non 
permettono di superare alcune 
criticità che rimangono ben vive 
per le imprese del territorio colpito 
dal sisma 2012, a cominciare dalla 
restituzione del finanziamento per 
le imposte. Sono ancora troppe, 
infatti, le imprese ancora alle 
prese con problemi di liquidità. 
Ecco perché continuiamo a 
lavorare, assieme ai parlamentari 
modenesi e di concerto con le 
altre associazioni di categoria, 
a soluzioni concrete per queste 
problematiche”
CNA Modena è a disposizione per 
la predisposizione e l’invio delle 
istanze preliminari. •
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OxyGuard40 
Powered 
by Triple-E 
Engineering
Il primo programma di lavaggio a 40°C per la 
lavanderia industriale certificato EU – Ecolabel

La Divisione Textile Care Ecolab 
fornisce prodotti, sistemi e servizi 
specifici per rispondere alle com-
plesse esigenze delle lavanderie 
professionali. Avendo ben presen-
te le molteplici realtà professionali 
che differiscono per dimensioni, 
tecnologie e tipologia di assistenza 
richiesta, la Divisione Textile Care 
propone prodotti chimici e sistemi 
di dosaggio per lavanderie indu-
striali studiati su misura.
A partire dal 1999, Ecolab ha svi-
luppato processi di lavaggio a  40°C 
con il programma Turbo Clean & 
Safe, sviluppato per i tessuti delicati, 
e successivamente con il program-
ma PERformance40, soluzione di 
disinfezione e lavaggio a 40°C per 
il settore ospedaliero. Fin dal 2011, 
PERformance 40 è stato applicato 
in oltre 250 lavanderie in Europa.
A completamento di quest’offer-
ta di soluzioni di lavaggio a 40°C, 
Ecolab ha sviluppato un nuovo 
programma a 40°C Oxyguard™40, 
processo dedicato al mercato ospi-
talità. Oxyguard™40 garantisce ot-
timi risultati di lavaggio a soli 40°C, 
garantendo molteplici benefici alle 
lavanderie:
• Massimo livello di bianco (supe-
riore a 220 scala Ganz-Griesser)
• Ridotti consumi di energia
• Estesa durata di vita dei tessuti
• Mantenimento dei colori
• Elevati standard di sostenibilità: 
certificazione EU-Ecolabel.
Oxyguard™40 è il primo sistema di 
lavaggio industriale che risponde ai 

requisiti stringenti di sostenibilità e 
performance di processo produtti-
vo dettati dalla direttiva EU Ecola-
bel DE/039/002. 
Ecolab sarà presente a Texcare 
2016, per condividere le ultime in-
novazioni e le soluzioni di lavaggio, 
come OxyGuard 40, capaci di rein-
ventare ed ottimizzare le operazioni 
di lavanderia: 
• OxyGuard™40 - le novità legate 
al programma di lavaggio a 40°C 
certificato EU-Ecolabel
• Performance™ Industrial – nuo-
vo programma di lavaggio per abiti 
da lavoro
• enVision™|365 Process Intelli-
gence – nuova piattaforma  Ecolab 
per il monitoraggio dei parame-
tri critici di lavanderia, operativa 
365 giorni all’anno,  per un miglior 
controllo dei costi operativi e della 
produttività degli stabilimenti delle 
lavanderie industriali. •

Oggi Ecolab, con un fattura-
to di ca. 13,5 miliardi di dollari 
e 47.000 dipendenti nel 2015, è 
leader globale nel settore della 
pulizia, dell'igiene e della sani-
ficazione per la sicurezza ali-
mentare, la prevenzione delle 
infezioni e la salute pubblica. 
Ecolab contribuisce a rendere 
il mondo un luogo più pulito, 
più sicuro e più sano, grazie a 
differenti divisioni, che operano 
nei settori della salute, dell'in-
dustria alimentare, dell'ospitali-
tà e delle lavanderie industriali, 
dell’energia: fornisce una gran-
de varietà di servizi e soluzioni, 
per soddisfare le esigenze di 
pulizia e di igiene di tutti i clienti 
in oltre 170 paesi nel mondo.
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FIERE
EXHIBITIONS

Più ampia e più digitale
Così si presenta Texcare

Dall’11 al 16 giugno occhi puntati sulla fiera che a Fran-
coforte torna a fare il punto sui vari trend del settore la-

vanderia. Con particolari attenzioni per temi come l’alta 
automazione dei processi produttivi, la sostenibilità, la 

moda. Nell’occasione sarà aperto un nuovo padiglione, 
per una crescita del 30% di spazi espositivi

di • by
Stefano Ferrio

Wider and more digital
This is how Texcare 

presents itself
From 11 to 16 June everyone’s eyes will be set on the 
exhibition that makes its point on various trends in the 

laundry sector in Frankfurt again, with the particular 
focus on topics like top automation in production, 

sustainability and fashion.
A new pavilion will be opened on that occasion 

increasing the exhibiting area by 30%

Aumento di spazi espositivi, ampio 
colpo d’occhio sul trend attuale del 
settore, particolari attenzioni alle 
frontiere del digitale.
Così, in sede di conferenza stampa 
milanese, espressamente rivolta al 
mercato italiano, si presenta Texca-
re International, fiera mondiale del-
la lavanderia e della manutenzione 
del tessile, in programma dall’11 al 
16 giugno a Francoforte. Un even-
to ormai abituale la presentazione 
nella sede italiana della Fiera di 
Francoforte, considerando l’impor-
tanza capitale dell’Italia nel settore, 



61APRILE   • APRIL 2016

testimoniata dal numero di espo-
sitori tradizionalmente presenti alla 
manifestazione, secondo solo a 
quello dei tedeschi padroni di casa. 
A proposito dei quali, va sottolinea- 
to il forte incremento del fatturato 
relativo al settore lavanderia, pari 
al 39,3% nel biennio 2014-2015, 
in linea con un Paese risultato nel 
2014 al quarto posto mondiale (e 
primo in Europa) nel settore tecno-
logie lavaggio ad acqua e a secco, 
con 404 milioni di euro di export.  
Di inquadrare temi forti e obbiet-
tivi della manifestazione si incari-
ca Elgare Straub, presidente del 
“Vdma”, associazione tedesca 

Exhibition surface expanded, cur-
rent trends of the sector in sight and 
particular focus on digital frontiers. 
This is how Texcare International 
presents itself at a press confe-
rence in Milan explicitly addressing 
Italian market, a world exhibition 
of laundry sector and textile main-
tenance programmed for 11 to 16 
June in Frankfurt.  The presentation 
at Frankfurt Fair’s headquarters in 
Italy has become a habitual event 
today considering the fundamen-
tal importance of Italy in the sector 
proved by the number of exhibitors 
who traditionally take part in the 
exhibition, second only to the ho-
sting Germany. What should be un-
derlined in their case, is the sharp 
increase in turnover in the laund-
ry sector equal to 39,3% in years 
2014-2015, in line with the result 
achieved in 2014 as the fourth 
country in the world (and first in Eu-
rope) in wet and dry cleaning lau-
ndry technologies, with 404 million 
euro in exports. 
Elgare Straub, the president of 
“Vdma”, a German association for 
garments and leather garments 
technologies highlights the main 
points and goals of the exhibition. 
“Texcare 2016 – Straub begins – is 
going to expand the area signifi-
cantly, by adding pavilion 9 to the 
traditional pavilion 8 for the total 
increase of 30% in the exhibiting 
surface obtaining 40 thousand 
square meters”.
Straub moves on to the upcoming 
trends of the exhibition. “Great at-
tention – he says – will definitely be 
given to 4.0, that is the fourth Indu-
strial Revolution already in progress, 
based on radical digitalizing of pro-

delle tecnologie per abbigliamento 
e pelle. “Texcare 2016 – esordi-
sce Straub – amplia sensibilmente 
i propri spazi, allargando l’expo’ al 
padiglione 9 della fiera, in aggiunta 
al tradizionale padiglione 8, per un 
aumento globale del 30% di super-
ficie espositiva, per un totale di cir-
ca 40mila metri quadri”.
Straub passa poi a elencare quelli 
che si annunciano i trend della fie-
ra. “Grande attenzione – annuncia 
– sarà sicuramente rivolta a 4.0, 
come viene definita una quarta Ri-
voluzione Industriale, ormai in pie-
no corso, basata su una radicale 
digitalizzazione dei processi pro-
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duttivi, con conseguenze dirette su 
processi di etichettatura, identifica-
zione dei capi, distribuzione”.
“Altro tema al centro di Texcare – 
prosegue il numero uno di Vdma – 
sarà quello della sostenibilità, che 
non possiamo più separare da va-
lori importanti per tutta la società, e 
non solo per l’industria, come la tu-
tela delle risorse naturali, le respon-
sabilità sociali, la lotta agli sprechi, 
la qualità della vita, un nuovo e dif-
fuso concetto di igiene”.
Gli onori di casa da parte della Fie-
ra di Francoforte, che attualmente 
conta su 132 expo’ e 645 milioni di 
fatturato, spettano alla vicepresiden-
te Iris Jeglitza-Moshage. “Mi piace 
sottolineare – dichiara Iris Jeglitza 
– l’attitudine di una manifestazione 
come Texcare a essere sempre più 
in sintonia con altri settori di merca-
to, come ad esempio la moda, così 
contigua all’indotto del tessile. In li-
nea con questa tendenza, come ac-
caduto nel 2012, ci sarà una sfilata, 
con attenzioni rivolte agli ultimi trend 
in tema di abiti da lavoro”. 
All’ultima edizione di Texcare In-
ternational 262 espositori prove-
nienti da 26 Paesi hanno presen-
tato macchine, prodotti e servizi a 
15mila600 visitatori, provenienti da 
oltre 100 nazioni. Tra i Paesi mag-
giormente rappresentati sul fron-
te degli espositori si annoverano 
nell’ordine – dopo la Germania - Ita-
lia, USA, Belgio, Paesi Bassi e Gran 
Bretagna. Oltre a Texcare Interna-
tional, Messe Frankfurt organizza 
anche il Texcare Forum Russia, che 
si svolgerà a Mosca nell’autunno di 
quest’anno e la fiera Texcare Asia, 
che avrà luogo a Shanghai nell’au-
tunno del 2017. •

ductive processes with direct con-
sequences for labeling, garments 
identification and distribution”.
“Another main topic of Texcare – 
Vdma’s number one continues – is 
sustainability, that we cannot sepa-
rate anymore from all the important 
values of the society and not only 
of the industry, such as natural re-
sources protection, social respon-
sibilities, fighting against waste, the 
quality of life, the new and widely 
spread concept of hygiene”.
The honors of the house at Frank-
furt Exhibition, that currently counts 
on 132 exhibitors and 645 million 
turnover, go to the vice-president 
Iris Jeglitza-Moshage. “I would like 
to stress – Iris Jeglitza declares – 
that the tendency of an event like 
Texcare is marching in unison with 
other sectors of the market such as 
fashion that has always been really 
close to the textile industry. As it fol-
lows, there is going to be a fashion 
show that also took place in 2012, 
with the attention to latest trends in 

working clothes”. 
During the last Texcare International 
edition, 262 exhibitors coming from 
26 countries presented machines, 
products and services to 15.600 vi-
sitors from more than 100 countri-
es. Among the most represented 
countries by exhibitors, after Ger-
many, there were, in order, Italy, the 
USA, Belgium, the Netherlands and 
Great Britain. Apart from Texcare 
International, Messe Frankfurt is 
organizing Texcare Forum Russia, 
that will take place in Moscow in 
autumn 2016 and Texcare Asia in 
Shanghai in autumn 2017. •
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY
Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign
manufacturers

ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via Cesare Pavese, 1/3
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27
39057 APPIANO SULLA STRADA DEL 
VINO BZ
MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20036 MEDA MI
REALSTAR S.r.l.
Via Filippo Turati, 5
40010 SALA BOLOGNESE BO

RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Clelia, 16
41049 SASSUOLO MO
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11
50134 FIRENZE FI

Distributori
Distributors

SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI
PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI
DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN

TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

Distributori
Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
ECOLAB
Via Paracelso, 6 - Centro Dir. Colleoni
20864 AGRATE BRIANZA MB
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI
TINTOLAV S.r.l.
Via Massimo D’Antona, 7
10028 TROFARELLO TO

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG

Elenco iscritti all’Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili
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EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
NOBILTEX S.r.l.
GRUPPO TESSILE LG
VIA I° Maggio, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB
TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI

TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

INFORMATICA
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
INFORMATION TECHNOLOGY
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

ABG SYSTEMS S.r.l.
Via Milano, 7
20084 LACCHIARELLA MI

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
CONF INDUSTRIES S.r.l.
Via Casaglia 44/a
25039 TRAVAGLIATO BS
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

Members to the Textile
Care Suppliers’ Association

www.assofornitori.com
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Via Cesare Pavese 1/3 - 20090 Opera (MI) 
Tel. +39 02 57 60 60 00  Fax +39 02 57 60 49 33

LASCIA DI STUCCO LA CONCORRENZA!
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Ecco la faccia che farà il tuo concorrente quando 
scoprirà che hai aumentato la tua produttività del 30%.


